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O T^. M ./frate /* worto rfa 
offender po[ja la yìtadi co- 
lor o y che Temono per merit» 
di virtù >& muoiono foto 
per neccflìtà di natura . Vno ' 
dì queHiè ilSig. Gioitami Faujìini di 
gioriofa ricordanza > che pianfimo già 
morto» an^t ammiramo rapito dalle ma- 
ni delia morte, & applaudimmo Jpofato 
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cenPimmc alitd» Il littore meiefitno 
non kd veleno pei •Mtotàceur qutflatào- 
ria, nlcalìgini per ofiufiarquctfe fotti* 
don, mentre tutt ama efcono alla lucu 
del mondo noni parti di quel nobilifsrmo 
ingegno-., tra. aitale hi 'Ettp/ftra > eh e. non 
pub dir(i Orfana imtmreii Ta&e~ntlta* 
memoria de pofierii viuentpy Fofira 
Signoria lUmnfsima nella protetto? 
ne di lui èpìÀ*chenfa'fvigorofo;onde 
elfiendo toccato alla mia Stampa fhonofr 
delle prime vnftte di quefta Regna* à 
ninno altro più volentieri la r m etto * 
chea V-S* iKvfirìft. afiicurato r che col 
fuo pregfatifiim* nome non può incóm 
trare che ottima fortuna t e qui riuertg^ 
tif simo le bacio U mani * 




BiuotifHmo feruitorc 
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ETTORE- 



C CO finalmente f Eupat r& 
già annidiamo prometfà * 
Duodecima fatica dram- 
matica del Sig. Gio- Fau- 
jftinidi felice memoria. Se 
Te Tue opere frannoiin quefia Città 
nell'Italia tutta^dout frequente meiut-» 
vengono? rap preferiate ottenuti- gPap- 
pfaufì vniirerfeliinonfi deue temerebbe 
àincoquefta Principelfè nonhabbiaa^r 
eófegtìfre i *i©uutili allori Sarà amirabile 
per frnuentionc, e per la tenitura Mnolti 
dèfoierarebbero' di vederla cópnrireii* 
Tèafro più grande**nà di' cio> copiacene 
ctofenc chi la tèrapprefenrarenon d cuo- 
ri o pr e nderfc ne altro penero. E Teatro 
cri feretro fra languidezze de* muri* nè 
oltre effipuè etfendcrfi >tuttauoIcai con 
^artifeio s'è procurato d'ingannar ^oo» 
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chio> chein tintili apparenze deue a^c© 
godere d'ellère ingannato . L'Autore 
quaf? prefago di fua imempeftiua mor- 
te lafciò di Aio' pugno ne* fogli alcune 
notai-elle , onde andauano pofte certe 
canzonette, che fono poi ftate fatte Su» 
vircuofiflìmo foggetto. A gl'Idioti pa« 
iono ofcùre quelle fatiole,che foló fi fue- 
lano nell'vltime Scene, ma gl'intenden- 
ti» e {todiofil'a mirano» poiché in fimil| 
compofitiorii deuòno tericrfi fofpefi ah- 
co gnngegni più curio fi , che così hi 
fempre profetato V Autore , non folo 
n«lle dodeci opere fin'hora ftampate, 
mà in altre ancora , che fi rifcrbano gp- 
anni venturi, hauendo egli fempre ap- 
pKcato rutto l'animo all'inyentione » d* 
che» per la continua, & incelante appli- 
catione, ne deriuò l'origine di fua infer- 
mità, che troppo acerbamente in età di 
trentadue anni gli leu© la vita : In tanto 
viui lieto, de attendi alla Fauola . 

Alcune cofe per capo di breuità^tutto 
che ftampate ,non fi cantano ; fi potran- 
no però (correre, eflèndo li vetfi feguati 
nel margine con due virgole . : 

m 

« ' • ' • • r' ■ * '* « 
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ORDIMENTO 

'AIUOBARZANÉ Rèdi 
Capjtedocia nacquero Antio* 
co,eSeIeuco. Ad Arfinoe Da- 
ma grande di Corte fù dato 
-Seletìco il minore, aperia nato, per edu- 
carlo nelle di fcipli ne reali . lEuipo ma- 

< rito d'Arfinoe conducendo la moglie,& 
ilPrencipe bambino nella Galatia Pro- 

• trincia confinante ver l'Oriente con la 
CappadóciWdoUe fi ritrouaua aIl*hora 

< Ariobarzane, fu da vn principale di Li* 
/ - eia, fub antico nemico,dentro vna felua 

àflàlito, e con la moglie miferamentc_* 
vecifo > SeleUco » rimafìo piangènte trà 
i trucidati cadaueti,f$ accolto da De- 

• metric, vn'Ottimato dì Rodi>il qualc_* 
pattando di là à calò hebbe pietà del 
bambino » in cui rrfpltndeua , trà i pre- 
tiofì addobbi, vna m^eftà proportiona- 
ta a' natali ^ e condottolo feco à Rodi, 
non hauendó prole, adottollo per figlio, 
iafciandogliilnome di Seleuco , che fo- 

A f ' lo 

V 

- 
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h chieÙolirCajptxiiQQ&bocciAi hxxe ef- 
primete il pargoletto l Fatto grande » e 
mandato da I>emémo'&4ia-€orted[ì Ni- 
eomede Rè ^i Bicinia , s'innamorò della: 
Principeffa frenè* & Irene del gioitane»» 
tror ammirabile per là npfeilrà de' comi- 
uni, Se amabile per le dori; din©» ordt- 
watiabelfesficar 

Antioco figliuola maggiore d'Ario** 
barcane , Re grande delf Affa , s'accede 
ancorai d'Eupatsa* vna delle figliuole; 
,dt quel Rè» &Eupatra con viceirdeuole 
ardore d'Antioco . In tanto i Romani,, 
muidroft della grandezza di Mitridate, 
fpronarono à depredare il Ponto g\%l~ 
berciti di Nicomede» e di Ariobarzane» 
ambo à loro obfigati per fcauerli ripofti 
ne r troni di Bitinta, e di Cappadocia-* » 
vfurpawli da Serrate , da Mifbralo > è d* 
Jbgna * Mitridate in vano battendo fpe- 
dito Pelqpida ai Campo Latino*ehe ret~ 
«•da' Lucio Canio eraattendatone'con- 
fornì di Pergamo » à querelar/i delfin- 
c urlone di quei Re, che gli haueuano 
abbi uftiacail paefe fino diìà d'Amaflce* 
mandà Afiarate ad acquietare la Gap- 
padòcia t già poffedura da' Tuoi Antena- 
ti, e<reua ad Aniobarzane à richieffea del 
Senato- Romano + Antioco vdita la-» 
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guerra coEPadre» jferrttofi di Fbiuo^cov 
me da paefe nemico p condnlfe feco> ce- 
taramenrc Eupaira?* coti molte donne » 
c&e* ha feguirono * m» cangiato* ptr il 
vkggic* penderò», abbandonò la mifera 
fbpia certa Ifòla deferta del mare Eufi- 
nov&'egU fe n'andò* ire Kt ima à Nico- 
mede > ©uo titrouo anco il Padre Ario-- 
barzane, che haaea alle prime mouedr 
Mitridate perduto il: Regno . CoByt rat- 
« fcodalla firapatk delfangue fraterno * fe- 
ce ftretra anticitia ed Seleuco fan igno- 
: co fratelTo^t quale li confidò tttó gramo» 
ri mot có Irene. Lo tradì Antioco 1 capito» 
dal beffo- della Princif efla> 8c à lei dato 
à credere, che il Rodiano Ci vanta ua per 
la Regia con loquacità troppo remera- 
sia de' fuoi abbracciam/nn j l'induffeà 
gl'odi) verfo il pouerò Seleuco , ad 
anwkt>che con malwagia inftabilitè 
hanea ingannato , e l'amata » è l'amico 
Sen'auide Seleuco della mutatione d'- 
Irene* e comprefe r©rtgjne di querfde* 
gni y p etiliche vedendoli , e fprezzaro, e 
tradito^ fi pàtri dtfper-aco di Bitinia , &^ 
andìatofene: à Rodi»- infermò sì gratte- 
rò ente, che giunfeà Irene la fatta nuoua 
duella creduta fua moire • apunto in quèE 
tempo, «he Mitridate conUftcrrito p»«» 
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deroib, Kauetido vinto Nicomede>&l 
» Romani s'infignorì anco di rutta ia Diti* 
nia. • • < . 

• ' 'F u gS* C0 Nicomede con Canio à Ca« 
. poleonte* loco fÒGfctflimo della Frigia, 

intiiò Irene a Roma, come a#I vn ficùrif- 

• lìmo Alilo sii le Naui di Minutio RufTo, 
e di Caio Popjlio , che * dopò la vittoria 

. di Mitridate , haueano lanciata libera 
i'intrara del Ponto. Fu quefta Armata 
affalita da' Cor&Ii Olici, cfje proretti di - 
prima dalle vele Règie, 4rMitridate,da- 
poi accrefeiuti di fòrze* infe (tettano tutti 
i mari Mediterranei* & vfando i remi d' 
argento,!* antenne d'oro,& i lini di por- 
pora occupauano l'Ifole , efaecheggia- 

• uano tutte; le iiuiere»e le Città madri me. 
.; Combatterono egregiamente per lo fpa- 

tio di più none le Naui Romane» ma vin* 
ite dal mimerò* cederono k vittorie a* 
. Pirati . Parte di loro fùg$ì , fauorita dà* ' 
- Venti ; parte de' nemici diuenne predace 
~fù prefa la bella Irene* quale mandaro- 
? no i vincitóri à Selinunte Città pofta sù*l 
Vlidp della Cilidiaafpra, e Sede del loro 

impero-. Antioco tnon potendo viuere 
jjpntano dalla fua vita >e non hauendo 
! forze valcuoli per ritorla a' Corfali, eh - 
-entrati nel marTirreno»& a^lalìrp Bran* 

7 - ; dicio ' 
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ditto haueano rotto due Eserciti Roma- 
ni, & aflediato Roma di fame, atfbldato 
vna Nauei e tramutato il nome d'Antio- 
co inOfrnicle, fi pofe in 1 compagnia loro 
à .correggiate i mari, & à rubare i naui- 
gànti > onde acquiftata , con muiarli le 
più ricche, e pretiofe rapine , la beoeuo- 
lenza d'Òlcade, Generale diquei mariti-" 
mi aflafftnbtit chiamato da lui con repli 
cari meifi, perriconofcerlo,in Sclinuntc. 
> Eupatra abbandonata dalla perfidia 
d'Antiócòjnon hauendoardire,nè ilpo- 
tere di ritornare in Ponto, flette due au« 
ni nelle folitudini di quell'I fola deferta. 
Alcune Naui di Rodi , fopra delle quali 
. era Selcuco di già rifanato , mentre" tur- 
batiano il mare Euftno in fa uore de'Ro- 
• mani, c'haueano (pediz o Siila ad abbaf- 
fare la potenza troppo crefeente di Mi. 
tridate, sbarcarono sùl'IfoW e la fecero 
prigioniera. Nel ritorno agitate per raol- 
: ti giorni da' fieriflìmi venti, fùtono in te* 
po di notte gettate a* lidi della Cilicia 
afpra ; poco lontano da SelinUntd.Smó- 
- tarono alcuni de* principali Rodrani dal- 
le Naui fdrufeite, e refi diuerfi padiglio, 
ni feceroanco fmontate Eupatra con le 
Aie donne per riftorarle , e fe bene fape- 
uano di titrouaifiinpaefe nemico, pure 
- ' * >-y lieti 
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lieti dì vederff Ubèri' d'alfa tiranni* dr 
quei turbini » profondamente £addoi> 
menta rom » 

spaerà > vditaeflere quelle arene le 
fine della Oliera nidb> die* CorfaliV amici 
«fefPadBe* volendo più; toftò riccuere la. 
fnjnitionc degl'errori co^rmieffi da'rigo- 
ir delta fua stèrzrtrcfie andartene nel La- 
tro à nobilitare i trionfi: Romani, fatta 
coraggio* à cjuelle dfemnerche ITiaueatto» 
(ègtnta nel la fua fuga p con a nimo«intre~ • 
pitto recife tutti i ibnnacchioft R odiarti 
•,tòi*ie proprie foro àtmìì ecccttoSeleu^ 
co» che^ritenendo ancora viue nel feno> 
'le fiamme antiche, fpremte h luiinghe 
fleKohno> errana pfrqueMefpiaggie, in? 
cui fapeua annidarli fa lua toruffima 
Irene, colmala mente dr mille amorofr 
penneri>qu>ale a (kliroida Eupatra,e dal'- 

fue donne per prillarlo di vitaveorfle 
fiàutuanò fatto de gjfalcri Rodianijdop- 
fo ditìerfe £cnfe per preféruarfi dalla loc 
*y ria fi tinge elTer femina di nome Ifnie- 
teferonde viene lafciato in vita , e cornei*- 
ter da nini creduto donna porge ceca* 
• ffoue à molti accidenti della Faùok . 

Nel tramontare di quefta notte prift- 
fcàpia. li Dramma.. 
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Venere 

Le Grafie 

Choro d r Àmoyt)i 

Selenco ignoco %HuoIa^d*ArioBfarzacie 
Rè di Cappacfoeia , amante fprefcza- 
fot d*lrene>per&^gfr la mprte r che II 
era minacciata dà Èuparra fi finge 
dono» colnome d'IGnene* 

Eupatra %Iùiola di Mitridate Rèdi Pór 





Arcilda compaia d'Eupatra. 

Irene figliuola di Niconaede Re di Bit/* 

Aia, prigioniera de i Corcali Citici, in* 

namor ara 4* Antioco* 
Skasdra Dana deli Scrtaglio>, conftieiff 

te d'Irene . 
Antioco; figliuola d'Ariobarzane > finto 

Còrftle? fotto nomedWmtckyinna^ 

morato d'Irene» 
Sifac^tuiodf Antioco » fotto nome d* 

Orillo, 

Lirmdopaggiad'Ireiie» x 

Netunno- 

Amfìtrire. 

€hòrodiI>eiMai;i«i> 
£e Sirene. 

Giunone* . 

te 
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le Furie.. s - * i . - ; 
Giouc. 

Elifca Cantatrfcf* ' ■ - •' ■ 

NtfrbaHe Corfale . / ' 

AriafpeCapifenodeCot&Ii. 
AmòrLeteo^ 

;piìne Nocchiero* 

'Cftoro di Corfalij pa&égiani d'Antioco, 
IPomj^eo Generile dell' Armi Romane i 

Arjobaizane RèdiCacppàdocia Padre 
' d'Antioco, e di Séleticoi ' ' : 

Demetrio Capitanò delle Natii di Ro- 
di, creduto Padre di Seleuco. 

(Dlcàde Capitano Centrale de'Cor&rì. 

Choro di Venti taciti. 

Choro di Montanari Cacciatori . 

SHa^prefenta la Fauólainella Cilicio^* 
alpra> regione dell'Alia minoroquale* 

r pofia tra la Pamfilìa, e ia Siria 
' efìende da i gióghi delMonté Amano 
e Tauro fino sùi Mare : così chiama- 
ta da gli' Antichi daCilice figliuolo 
d Agenore* & bora con voce barbara 
Caramania» dal Caiam-aho» à cui ella 

r toccò in forte nella diuifione » che ìfe* 
ceto trà di loro dell'Impeto del Sala* 
dino il detto Ca*a mario> $arcano,Ca- 
hmo,& Ottomano i ; 

[ PRO- 



>ROLOGO. 

• . - ? * - 

ifrfct * poco à poco Lucifero Stella, 
i Venerar ài cui fcintiU cinti fplen* . 
pi fi mira quella Dina affi fa i»*7- 
tardeuole maefld, corteggiata dalle 
e Grane > e da vnCboro di lafciui 
t rnorini • S • - , & 

enere, le Gratie>Chor© di Amori, 

v . • ■ •* • 

DE' fecoli fuggiti i lunik ì voli, 
iion portar o con lor d'Ida 
il ricordoy 
nco di fangue ingorgo .. 
7 /r»#o <fr beltàgcrmina il feme ; 
?n i7 Perno Gitmon d*ira anco freme, 
luere riduce, e diede à {'ombre 
Giudice r fdegio fa* e'I tribunale » 
contro la fatale 

ilontd del marito* in varie forti . 
IpeHegrin pietofo or di le morti • 

Colli Latini i fuoi nepoti 
ntò di traboccar cento 7 e più fiate* 
Idei 1 alpi gelate ) 
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^ U feretri frigna U varco aperfir 
qna fi inf*x> Court Rotoaconnerfe- 
x> ffor dai tStoie ttatCotco itFafriimia 
» Contro il mio Tebro , ed à sfrondarti i 
„ Beffa nWfìrrniar ini. (crini 
?y Keffela deflra à Fimpoten^a > e fieri 
,> A lafu'Munna fuggeri penfteri* 
&ajemini coftei beliici acciari 

Irata affi coltrice 

Da la ferrea radice ■ * 

Cerno* ti tran tepatme>e Konta alter* 
Trcdc le mieterà Duce* e guerriera. 

» Jl le fpon de nati e y col giogo al collo» 

3 > Tome* fri Fa fi tributario, evinto y 

ir Efiafinembrat'eeSìintO' 

» Dal'^ftttedfrtichrrelmar, cVin* 

>, Il Viratìco Dra£o*eP emòtf fetta l 
» Ciò del Deflirt ne* granai firmali è 
fcritib* 

5? E ciò Tenti fatìdica bàpredettom 

v Ttatberi: fondere stette- , : • 

> » Con le F*rie Germani t il mio Motore 
>, Fa rà to mar co nftife al tetro terrore v 
Belli Jl mortori 
Gratie vs-zgpfe » 

Iteti iefeìlòfe* \ 

. Jéfiof?, e liete 
Meco godete* 

ttltt 



m 

t trofei 

iporterd 

? ardir de* miet 

ìal'impietd* 
hctfiftf* \Sht dt lei 
eGratie. ? Tritnfetdi 

X caldi Eoi* 
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ATTO PRIMO- 

SCENA PRIMA: 

Spiaggia dell* Cilicia>Tenaè ripiene de % 
| cadauni de gl'esimi Kodiani . , 

Selcucó . - 




ET^TRE su qnefli lidi 
Dorme L'amica ^Armata* 
Lungi dagl'Euri infidi > 
/ miei lumi non ponti o > 
C agio n perfido amór*cbi uderfi ài sono. 
iA. te chiara fiammella 9 
Tiuntia del dì vicino, 
" Vaga ^dcidalU Stella 
Con core irresoluto 
Chiede i configli» e co' confai i aiuto- 
Ter mirar l'infedele 
Devgio farmi cattino 
Del Tirata crudele* 
\ O su le patrie prore (r§ £ 

' fu&pr lefpiuggebojìili al nouoalbo • 
ttb, che co* piè d'argento ' \ ~ 

... H jj. ; _ v mta - 
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natta dal Cielttit figgi* 
7(i a fcóltiH mio lamento i 
*An%i*mì fero, io miro 
Scktrnito tórni brilli il mio martiri, 

SC^N A SECONDA. 

* * 

Ripatra, Arcilda, Scleuca. * 



- «. 



Emp.fXrantapnote racchi* fo 

V£ w /» tenero petto aniifo 

inuittot ■ i 

fu Vérgogliodt Rodi in qutfia notte 
pa la non r a Virtù tronco > e trafitto ; 
Cadde chi ne f è ferace quefia mano 
J tr tonfi f cernè del rio Romano « 

„ Sci Cfeff **ggà> tri / najctntj, 

» Crèpufcoli de l'alba f 

,> Lanoftra prigioniera 4 

»> Eupatra p elafuafcbiera 9 

» Di fantue il ferro impugna 

„ Tutto lordo* esiliarne, 
r Furio fa baccante è 

Are, De gfeftinti felloni ecco vn*akaxo, 
%Up Si vecida ancb'eg{j t e ne apporti auffa 
De le lue firap* e de le nàjire lodi , 
Cadaaere inJepolto,à Roma, è Rodi* 
Ar. Sf i worf o> ò yè; morrò. v 
5d. Sual'oltra^giop attal fdegno - , 



- ; 
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impugna iòrandt** affanni miei 
gVarrotai . 

zffrenateieÓeflre infili > che nota * 
[i fiat atolpa,ondc morir conneguo. 
. il delitto comun reo ti dichiara . 
t a che fi tardalo de miei lugb i. errori 
ene-rofe Compagne* e the s'affetta $ 
ccoui wi Codiano* i la vendetta . 
SXi Rodiokimè non fono* 
n C^triahebbi il natale* e non turbai 
to' legni infefli imari tuoi di &onto % 
ne auto pafiaggiero di mar varcai 
\u nani ignote* -e quando 
Preda tiferò » amaramente io feiolfi 
Lagrime di pietade, e me ne dolfi . 
ir. j£ voci tato dolci il braccio lagtte % 
E fi chiama impotente 4 poter trarre 
Da corpo così bel {Itila di [angue. 
f.Scufe mendaci 9 e vane >, 

Dai timor generate 

D*vna morte cui dente. 

Morir* morir tu dei 

Sebennon fet di quella turba infida. 

Che Vefietfbuom ti (Lana. Egli succidi. 

\. Errate* vói te, errate > 

bornia fon 'io , fermate. 

Crudo jtrcjero bendato • 

M'hà cangiato le fpoglie* e peregrino» 

Scono] cinta cqsU per vn ingrato. 

s Are. 
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Are. Por%a d'unto}* ..EHpatra . 
, Sono firn ìli quafi , 
* amanti j consolate f i vofiri caft. 
hip. Ergiti, faina fei : tifèfpreTgare 

Qualche Dio tutelare < 

Le placide luftnghe 

Dì dolce formo . Chi ve ft cattine, 

*h[e\ fuoi letarghi opprejpùMr più no\ 
Sei. Mi fero eccidio, e flinjè {viue 
. squadra feroce effeminato acciaro* 

Dimmi, deh dimmi ò vaga . 

Homicida crudel, qual'odio i?riia 

Contro Vhuom le tue vogtit? j 
Eup. 1 tradimenti ./ j 

Oi perfido [pergiuro . | 
y lEìm induce di Vonto» 
: One Scettro temuto . j 

^Mitridate fo fi iene, 

il mio gran Genitore* à fuggir [eco } 

E poi ne l'onde Enfine , 

Sùinhofpitajfoletta 

Difpre%x ata > e negleùa 1 
Lafciommi, fofpirare ' * ' : 

{or di venti, a\ mare* 

Tutta duolo , e f conforto 

i La mia fiwpiicitade > e V empio torto 

„ Cofi fiata duo verni . . 5 

„ Seiuaggia habitat rie e v 

„ pi ^negl'aridi fogli , " . | 

Come 
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\ » Come tu fai, fui preda ) 
>, De la gente di Rodi ? v / 

5 , Che mentre, collegata 
1 >, Ce* Romani, infefiaua 

ji Mitridate,efaccbeggiaua i regni* 
>, lui accojlò per fuafuentura i legni , 
' >, Ver Jua [uentura dico, 
, Tercke da' fieri venti 
1 combattuta , e gettata à quejle arene 
w ^.De la Cilicia, $u'è la Sede amica 
*\nel?iratico Impero, 
» Spirò l'vltimo fiato, e à Vombre chete 
>» Beuè tofchi mortali in dolce Lete» 
», Vòjottoporpiùtcfto 
>> Jl la clemente sferra 
t » Del Ce'nitor pietofo 
>, il mio fallo amoro fo, * • • (ta 
„ Ch'andar feruasù'l Tebro,e incatena* 
f , *Ad accrescer 7 fafl i à quei fuperbi , 
» Vieta defiando a miei defilili acerbi . 
Sci. Hiflorm dolorofa, (te fi 
Varte à me nota, bora efpone.fi i, e in ? 

De gl'infortuni tuoi Dorata Reale : 
» *4mbe d'amor sleale 
,> fatte ludibrio indegno, 
» Mi fere, errando fòtto il cicl crucfclc* 

Mtfcer potiamo i pianti, e le querele . 
Eup. T^on è Ih ne conforto 

2{egl'eueniifmiflri bauer compagno» 

^ B Che 
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■'• t6 ATTO 

Che piatendo il fuo malico* mèfti fi a\ 

Renda Te doglie tue fin toleranti. 

ynafle fi a fortuna 

jl noi commune fi*. Fientcnemtxa 

Selinunte è vicina ,oue dimora, 
♦ De r f amo/i Cor f ali ; Ole ade il Duce, 

Che pugnaà prò del Sartre, andiam 
l'Aurora 
'- Dcbrifor gente Sol tedeà la luce. 
Sd. feticiffimo inganno. j*— 

Lontani ogni timore * 

Di perigli» fo danno 

Ignoto adoratore 

Tot rò> potrò pur' to 

Bel mio T^urne ribello 

Ammirar* tontéplare almeno il follo 
Eup, p » Amore *-è ktpocrefia* 
Are. > » Chi penar n$n iefia 
Sei. J , 9 ^lpn fi lafci allettare \ 
>> Dafne é0k&£*e amare : 
. » , Fafjene errando folo 
h Di fallace gioire 

„ Maf chetato il martire 
», Ter la fua Monarchia. 
», Amore è bipo enfia* . 



SQL* 
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W SCENA TERZA. 

del Serraglio > in cui teseuaQlcade 
m ' racebiufa Irene • 

Iren*, Sicandra-*. . » 

lt.f\f chi belli 
\J Del mio Sol» co* yojtri rat 
y Tinche mai* 
Benché fiete 

Dame lungi Jl cor ntaviete* 
${on temete* 
Ch'altro incendio il Jeu m'auawpi 

Chiari lampi* 

Tfon fuè-'l core : 
Mjcafarfi à nomar dorè. 
*% Tutte l'hore 

» Fatta Clitia in voi m*affifo » 

Que^affifo 
„ Veder farmi 
» Vago arderò à fatttami . 
Opinion fallace 

Vi chi crede, che pofia 
Sanar piaga d x amor la lonttnaniy, ; 
Tià ere/ce , epià tananai 
Lungi dal caro oggetto* , , 

Dalafpemmtmo - 



• • • „ 
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a» ' ; ATTO 
Queflo Dio pargoletto, 
losche da l'armi ingiufie 
Del Tiranno dj Tonto 

Sofp irò di Bitinta il Regno opprejjb* 

Io fatta Prigionièra • 

De' bai bari Cor [ali 

Vxonòfìà acuti i ftfalì 

Di belletta lontana . 
» *tyò nò? che lontananza amor non fan a 

Antiocù Antioco mio 
» Se datemi difgiungè inuida fletta* 
» Il penfiero vagante 
>, A tem'vnifct, e l'alena innamorata 
,> Vali adopraHo,(he portò da t Potei, 
>, Verviuertiel tuo fen difpìegutivolo* 

Sic andray ab quando* ab quanio 

Tenfi tu, che chi volue v 

Con volubile man la rota bum ano. 

Torrd termine, e fine a'nofirt làiì 
_ Io per me credono per me credo» mai* 
Sic. Tra cotante tempefie A ' 

D' Iride non Vi fegno 

E'n eoshfrafl o , e tenebrófi mare 

?{on sò lide, né porto anco mirare • 
» Vincitor Mitridate 
» De l'Afta depredata arbitro è fatto j 
9 ,Degl'Qndo{iafia$m 
9, Coprono d'Amfitrtté • -V 
» // volto algojo itmerarulình - 
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PRIMO. 15 

•> prende à quefla genpe infame 3 e fiera 

» Ogn' Jfola tributo 3 tgni r mitra. 

»La Ci Uria ferace 

$)Tiù le biade non miete 

>, Ver Italia , e pir R^oma] > 

» Ter Roma dico , in. cui 

» Fonda l'vltima fpeme ■■ > . l ? 
D/ ribauere il Rcgnfi. x . . 4 

» Vefule Rè tuo Tadre : 
^Quefta de le fue [quadre • u . . 

9 » V Aquile aue^a^Miuorarii '/ core» 

» l^èpiùd*iflrania^roÌfaodeil rumore* 

Ir. Chi sdy Marte joggiace *•* 
Di m ut ab il fortuna àie vicende* 
E fpeffo al >intò U rincitor fi rende • 

Sic. Irene: Ole ade. Ole ade* . . i> . 

Ir. Al primopaffoi t . 
, m Che neW entrar qui forma 
Ilpeffimode^ei) 

il lafciuo ladron > s *apra vn'abìfl* . 
Tanto tardated c all igar fa ò ùeiì * 

SCENA QVARTÀ. 
Olcade > Irene > Sica iwtaL-#r 

; • • • • : « . 

Ole. lume mortale . 

»3 M'infonde %el feno , . . . : 
Dolce^a rttaU, : * / . . 



f& ATTO 

Tifi wftroferené 

OTH*mbcb*pfo 

Si gode Ustiì 
Tifi volto dittiti* 

Di bella, và%£óf* 

Ine me il De fi in* 

Ter me fi ripofc 

Mio Sol, fuor ditt 

il Cielo don'è ? 
>> Hai gioia beante 

» ^>^« gentile 

» Se gode il Tonante 

» Diletto fintile 

»; La 5à ( r&Ya »o» ) 

t» j£ te lo rubò* 1 

fauolofe menane ' ■ 
De le glorie beanti, (Gi+tter 
Che dindon ne* fitoi cieli W finto 
ùa te, da te fol pioue 9 
fenica mia beile^a » 
Vera virtù , che come Glauca in Dio 
Tra/muta V buomo » e quanto fone^j 
ardita 

La [cioccherà mortai nel paratifi 
Si mira, e fi fruifee entro al tuo *ifs'%> 
Sic* Cime fin ne glam ori empi* ragiona* 
h. Signor, lodisi eccelfe . v • 

Trascendono ogni merto $ 

Vi pub beltà mortole - 
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trigioniertt, fpogltata 
Del gemmato, e Reale 
Mere ditar io manto f 
JEfommerfd di pianta 
In we%p V acque amare 

Divini effetti oprai e* , 
Ciccapaffion d amore 
Di te re fa tiranna 

Ti articola bugie* l'occhio f appanna» 
Ole. Se chi con cento de (Ire 




Cento mòrti feoccaua d rn colpo fefo 
Mora m % bauefie % in vece tua^mentitof 
Il temerario de La tema il volò 

^on i baurebbe Jaluato 9 ò quel del 
vento-i 

rìnghio iti ua vn [cpolmal prima- 

attento . 
Afa da te dolce bocca 
Quanto denua,è tutto 
Hi nettare condito, , 
E più che d'Ible e cbe-d'Himeto i fatti 
Sono l'ingiurie tue grate* e joauh 
Et e/ce da* tuoi labri aurea Catena » 
he l'alme più feroci aulnce*e affìrenai 
foglia di mefte doglie 

afflitto core > e rafferena il ciglio > 
Ipnfol l'amate Soglie 
€ Ut Reggia? aterna io vò ebe calchi» 

"I O J B 4 M* 
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Iti ATTO A . , . 
91 Ma fia da mècoUretta ad adòràtti- 
» Ho ma per [uaHeìna , t teco voglio ■ 
„ Celebrar liete npi&è iti Campidòglio . 

9i li\Tià toftj) il titìóaìamifl morte ar~ 
„Cb'à si pili imenei. . <■'* " (rida 
„ Sic. Vrudcnxa Irene ' , - ; - 

» iW/'o coprir con finto amor contiene . 



* » ♦ » 



• 5 CE N A QVINTA 



Xirincjo, Olcadfc Irene, -&eàhdra 

Lir. p* Giunto, inaino Ducei efmicle 
% Ct il f or te 9 

" Com' impone fli a quelle riue%e attende 

Che li Aberri il cenno tuo le porte. 
Ole. lì più prode guerriero 
Di neftrc armate è questi (gfc> , 
E qui raccorlo al tuo cofpetto io *o- 
7>er réder la mercede a'fuoi grSgefti $ 
T^è fia poca mercede» 
J^è fcarfo guiderdone, 
S^afrangl'aditi ye venga il mio Cam- 
pione. • 



* » 



, -- - x ' , * 



SCE-» 



- 
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PRIMO. 33 
SCENA SESTA. 

jf- . Antioco col nome d'Ofmicìe, Sifàce col 

nome d'OriHo, Olearie» Irene» 
• Sicandrai 



> ■ 



It. fìttimi Sic andrà, ohimè tijtfr 
Vw/ tioco io miro 

K(el rotto del Cor/ale il bel séhiante. 
"Sic. 0 feber^idi natura, il proprio vi fa 
DeltuoTrencipe affeme anch'io rar 

Anr. Occhi miei che mirate ì 
^ O belle%£è adorate i \ ■ '• * •-■ 

p*** A/*rte cortese 
■ Fauorit o i mhi prewh 
Meco che pur m'inchino a quell'Oleate 
Sotto i cui fieri* e bellico fi aujpici 
* Tante temute r e glorio feff ade 
Militan fortunate, al cui gran nome 
Renicnft vìnte lè TroUincie* e dome. 
» V enganpur de % Romani 
sì L'armi nemiche a trapalarmi tipetto* 
» Tiù di mprir non curo f hor che denoto 
»Hò rimirato Olcade , e fc tolto il voto* 
Ole. lamico* alto defio 

Divederti nutriuo }ba qui la fama 
Ùiflefpl'al'heditue-cbiareproUe- 
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jtpportò a noi merauigliofe co»?» 
il tuo valore a parte. 
Sarà di mie fortune . Eccoti Irene* 
Chi fio* che trionfanti a mi di R onta 
T onera la Corona in sù I4 eh ionia. . • 
^ Ànc Amor ch'vdir mi fai-, 
Mercberò con il [angue a' vojiri crini 
Aurei fèni RealU e ia mia mano 
Fard 6 ader e fulminato al piano . 

Chi non v'adorerà come diuinu 
y» Ir. guai violenta ignota 
> 9 Ad amar il Virata 
*> Sforma l'affetto ? 0 cara effìgie * e beUw> 

Sei fin da Irene amata 

Scolpita informa a lei nemicale fella. 
Ole. Che fa il nemico, Qfmicle* 

Scorrono ben V armate 

Vonde Ionie* e Tirrene* * 

x4 ce io eh' antica aita» 

OV ingordigia d'aro a, Itali* r a Roma 

Cerere non inuij ? 
Ant, Ceffate in parte 

Le guerre Cittadine * 

LangueKoma di farnese il tatto tutta 

Ba, . peluria, fmil qua fi i iifimtQ* 
Ingrommano quei mari 
le noffre naui in guifa tal* che fochi 
■Q flirt ini alimenti 

W nò portar l' altari ti a a tante gentil 

i„ 
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Hà per rimedio eletto, 
V affamato Romano* 
Vompeq, che confidato in ftta fortun* 
Contro di noi legioni,, e legni aduna • 
» Ole» Venga ptrr , venga pure 
»Uafluto involatore (fumi* 
» De faUruifalme* indegnamente afi> 
», *Al titolo di Magno > e-folo a»ezX° 
jy jl Craffa> &aM et elio 
» Di rubare le glòrie* ah cb*io non fon* 
^l^èPerpennaineJùcrto». 
^T^è Spartaco, dainermf ^ h 
*, Gladiatori ffipato* 

^ Contro il vero valor devo pugnare* 1 
*> Sgffttoi' armi per lui la Sorteci tato* 

ÌJà fuo:follefuperbi abà I da calcare* 

Bel nofl.ro Regno* Irene, 

Oelofia^proptiden^A 

. ìti 7 imiunÓ* la Reggia k^ue 
ìn tanto i'I'Cnualiem' '.' 
in mia vece trattieni» itfttogtU metto 
&ogm fittogliene è degno , to te 
*ccerio% 

» Ir. Sarò de l e tue fc rame efìeiuftice. 
> j Scaglia il folgore homai fowral'inifttà 
>> pei.Tojtante immortale odeflra vitti* 
iDlf- Tartih -e tt tafììqQfmi 
c\(/n l'anima m ia ': 
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Comprendi tu s y tot- amo t èate coceflo 

Ciò, cb'ad altri fi nega • 
Arie. Honor cotanto \ 
t Won rapirà l'oblio, per te lo giuro, 

De le memorie mie , fiatine fteuro., 
»Sic. Segualo federato '■ . . . 

» Strale di mone alato. . 

' . SCENA SETTIMA, 

Siùce , Antioco , Irene > Sieandra . 

Sif. Fj» ' Partito il Tiranno, 

Ut Jt [coprirti che tardi '.? 
Ant. on* veder s'ancora . v ' ; * ' ! 
La mia fletta fatale : - | 

Ver^e^àmeggia amoro[etta,e4 arde:. 

Sctogliam corc/'c ioglia note bugiarde* 
\uo vaga [ornigli an%a \ 

De l'animata mi* dolce [ptran%a. 
4 1 Ve/cb'é, pèrche chiudevi alma natura 
v Jn. materia sì adorna,alma sì impura { ! 

,/Ànt. 'dtàlt&feht* eguale , : : ' I 

>> Degna noti di Corone . 
» Bipendenti, efoggette* ; . . - ■ 
>> A/4/» rf/ Giunone. . • m 

f i Di dar le leggi a* Cieli, ' V < 
>, £ c alpe fi andò l'aureo volto al Soie , 
» Regger yuefla del modo imméj'a mòte. 

- ; Rem 

- 

* - : 
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PRIMO. 57 
e fiò attònito il lume 
a andò ti vide, e conftfsò > che mai 
Ipn V abbagli a> é più lumino fi fai, 
)i C a ualier [girante 
Porgere ti deggio> 
Ver adempir St cor te ftagV offici, 

\\or gl' e {ir emif aluti, ed infelici. \ 
E $ « ai lugubri notte 
Vdir la fi a deu'io ? >Dcb tojlo efponi 
Del de fonto Guerriero 
Le funefie ambafc tate t e I ca fo fiero» 
nt. Fu da* miei legni+ò bella, 
Di Sardegna mimare 

Dopò ofìinata, e graue 1 

Sanguino fa conte fa 

VrefanemicaT^aueì 

Quitti ancora pugnando - - 1 A * J 

Contende a le vittorie a la mìa gente 

jiriito Caualieryfin ch'ai mio brande 

Le $brè aperfe, e tramortì languente^ 

Atterrato riueHne y 1 ' — 

E con l*alma sù i labri • • „ ! 
" farfando da più piagge 
, Rubicondi torrétiti> ■ 

^'tbe t infero queU *oftde y ■* • 
Con voci moribonde 
Efprefie quefll agonismi accenti • 

WbMharbaro petto 
Wummità ripe de> 

r . . %fe 

■ 

■ ■ ■<* 

* . 
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3* ATTO 

£fe mai giunga* selinimte, a Irene 

Torgi l* ritmo addi* 

D' \Antioco4 nome » . 
» Sif, impallidire* 
Sic, 0 c#>/# 
*> ~4ntiQt* è mort* ? 
a> Aut. immota 
9> L'ha re fa il duolo* 
3 > Sj£ Ri nei bei mito g?M& 

Con mute voci, Antioco anco rè fida* 
*> Aut. Ciò detto *f€n*9 e impoverite ai 
tutto 

*** Di /angue bemolle diserrate *ene 
„ Spirò io forno» fufurrando itene» 
9mlu Ohimè* \ 
^ Ant, Sic andrà aita 
*> Ifu iene la dolente* / 
*,à\c*t%ai conia -pece* 
ft EmuiaM tua man 4 judo. > tferwe* 
» &$1 ima alinfelue. anco latita . 
*Ah fpietato Corfyti «. Aaw Q come 
fèmore j ( cete* 

wMefce ti dolce 9 eJ?<wmo ^ e dallo ai 
*>Sic*iren*ìpenè. it^Q&ia. 

Soli am ati 

®em(hte>»Qflresfere 
*, Sifirug;gono im{ei fmti r e w _ . 

*stntwco 4 morto^ ohimè . , , . 
*L*wialuceecclif$ò> 

* La 
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IL* face* che ardi 

fiato le tal smorzi • 
tkou't ^éntwcosdoifeì 
E morto, è morto ohimè* 

Aut. Q do kiffimi pianti 

inditi di quei foco± ( etnie* 

€be la mia face ancor natrifee^e ac* 
J^el v oftro puro * e rttgia dà fo bumore 
Fatto è natante* tutto fiamma*aw*r*» 

Ir. 0 barbaro infamane 
P fio fi lo tra* venti 
XruMijfimk sfiori* 

E del pelago infimo 
Tra! flutti di fpic tati 

f mme rgan* i Fati* 
Benito qjteu' acque, in, cui 
Tujòmmergeftiiob Dio* 
Trucidato il cor mio: 

Tifiajtifialafcoia* 
v Dotte le difcipline 
» Mfieres&a imparafii 9 
t> E dom eHercitafii 
9i r &ofciaiÌ£rudatalcnto 

Baratro* e monumento. 

Jtntioco è morfei &c 
SiC E' benlatua fierezza 

A lafciar* Ckii doloro agiti tsnUì 

M che sferri crude! tanta bellezza* 

Scofrijcopntibmaù 

Ann* 
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49 ATTO 
Aut. Tfon ho ancor jodis fatto 
A l'efireme preghiere 
D*Aniio* o nior lente-: egli i&i dijfe, 
Che cento volte, e cento 
De le labra amorofe ■ . 
1 cor attivi nati 

Ti doueffl baciari prendi i [noi baci . 

Ir. Scoftati, tanto ardifctì 

Ant. Ah cara Irene 
Cosi tu neghi i baci 
Attuo fido amator ? tanto dimori 
A conofcer Antioce> il quale auinto » 
Sotto nome mentito > > 
Tra Piratiche fpoglit , amorfo Duce 
Trigionier fortunato a te conduce $ 

Sic. Antioco èque fli ì Ir. o luci 
R ncghitofe* e lente 
In eautfarei noti 
Adorati fembiantif 
De la vofira tardanza • 
Fu degna pena Udì fi lUarui infranti* 
Qtm di conosciuta anima mia* , 
Par ri riueggio» e abbraccio.pSii Old 
cejjate . .: 

» H on r * f fletti 

ut* vofiri occulti amori 

c urm. 




• 
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PRIMO. „. 4i 
yy *A quefie tener e'^è ' ' 

>, T^otièillocù opportuno, " • , * 
s, Sic. £' y^ro, 10 temo, 
» Che fieno infoi tè pietre 

Belge lo foéorfitle '-e fplor aerici. - 
*,Vi configli o al p art ire. 
» Aut. E così toflo 
» *He la pietà crudeli * r • 
,> Configliate, chela/ci, , \ 
» Co» perigli trottato , il cor perduto ì. 
» Per fi purè il Tirata 
» Sopra di me de' JuoHif degni il nembo» 
» Mori} v$gVìùÌè la mi* vita ingrè'bo» 
Si£ E ivitè ti tra [porta \ o di te fteff% 

Troppo ine Iper lo auriga, 

Del/enfi) lusinghiero 

L'indomito de (ì riero ? 

Le voragini mirate di ragione 
jLdopra il freno % efier cita lo [prone* 

Ant. Già che mi vieta Irene , . /' 
La ge lofi a d'Ole ade 
Di più qui dimorar , rimanti^, efapf* 
Che cangiai l'opre, e il nome , 
Di Trencipe guerrier fatto Cor fiale. 
Ter morire, o per trarti 
Di prigionia sì dura. 

, V^e propitti la fuga alta ventura . 

Ir. Speriam, Jperiam sì sì. 
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4f, ATTO* 
ver noi forgerà ancor 
Dopò notte horror 
Valba d' vn chiara dì* 
Speriam, fperiam sì sì • 

Anr. ^onpià martir, nò nói 
Mio ben^oBCor chi sà 
V eflit a di pietà 
La Serte ioriuedrè* 
7{on più martir%nò nò* 

A nt f XpAtnore Jagace 

Ir.- j Tra l'ombre sì off are 

mj^eniamhce^ 
; A^nti sì fidi ninfe 



< * 



■ 




SCENA OTTAVA- 
Sìcandra* 



* c 

■ _ • 



<- - 



isr 



QnbwnMùpore 
Che per la cara amata 
UnHocqfattpfiaÌ4drOiC$ìrata* , 
Ogni terra, ogni fido. 



f Corjeg&a> e rubali fuo Ut ars, Cufico . 
L **ìlà'éi>nvaflo Egeo 

Tatto fcogli celati,. J ,< ' 

, De la fortufl&fótfopoftò affiati : y 
^^orpef'^ùen^tli^iico^yii £ 
•Umanti prender puofcbìaui ègli fl* " 

Con 





antenate cateti* 
jnno da a^prepìi Piede y 
Con farce, con Hfiraiii funge* fiefà 
E atrar li manda* congegnati a denti-» 
Da le fonti degl'occhi acque dolenti. 

»D/ duri affanni-i ciba* 

» Et sforma l'inbumano 

>* Di grani cut e a fiar co* remi inmani* 

wEfaUbii**r*rtìmfofpeni 

n Da fieri, e familiari animaletti , 

SCENA NONA. 



Lirin<Jo,S*candta. 



* * 



Lir, n ìcandra h mi crede** * 
O Cte ir armi di rudente 

Fofitro gli occhi* e ehi per pteftiefiS- 
I roftri innamorati igni 
c Rimane fttn ogrfhora , e trutiiath 
Moggi muto genftcmbegp m'auidi* 
Che ficarie jpietate c % . 

Contro di noi mefchim 
Le Jpade ancor trattate. 
Quando cefjerà* o% 
Lar offra ferità 

B 9 reciderne cosi fen%a pieliti * 
Sic. E*uai noue ci arrechi :/i ~ 

LjrindQ mie di Cerici . . 

Ut* 



-. 
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44 ATTO , 

Lir, Eupatradelfamtfo 
Mitridate figliuola* 
t J)a te Traiti di Rodi 

^ fatta preda ha fuenaii 
' % Cote/la notte ifuoi 

* Tre datori* afionnatù :\ 

Sila è qui giunta bomberai 

£t Qlcade, ammirato 

p' anima si real£accoglic*hmrÀ 
Sic, Strane coje racconti* 
Jjr, strane in vero . £ con tei 

Giouanejta gentile ? 

I fittene nominata» 

Clxdepofìalagonna 

reflefpoglia yirilei y 

Subito che lapidi il cor perdei, 

£ come io non lo so % 

Qnde credo, che lei me lo rubò* 
Siculo non co n obb imai 

fiancuti più lafciuetto » 

Ecomc'.} bel hirindo 

Si può rubare il cor 9 cbiufonel pcttoì 
tir. Cosi t'infingi, a quanti 

Lo rubaci ancor tu è Credo che pie» 

Sia de cori rubati il tuo bel fin » 

C con quanto piacere 

Cosi malie prig ione io baderei % 

* da quei cor alletti 

4 * * Uff 

fui < 
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PRIMO. 4V 
De le tue poppe il latte io picchiere 7. 
Sic. ^ baciar* a [picchiare 

Come come fare (li ì '~ ' 

Sei tanto pie chimo* 

Che non vi giungeresti* 
Zìi*. E tu Jarefiiì dimmi 

1>oi di [cor te fe tanto 

jl non piegarti alquanto ? 
Sic. Orsù voglio vedere 

Se di baciar fet buono : 

Ignuda entro del letto 

Ad attenderti io vò* 
Lir. Altro the baci vò cojlei . Ferrò* 

: SCENA DECIMA. 



Luindo . ' 



» 



C Redo* che fia'l mio cuore v 
V natene? a cote* * v - v 

' Q'credoycfriobcuejji 

De la lafcìuiamfafce 

GV incentivi-» le fiamme 

Da le (ite dolci mamme» 

Ogni bella accarezzo* 

Mi commoue ogni ve^pt 

Son per me tutti i guardi 
• ]D4 vaghe gion inette incendi* e dardi) 

. Onde 
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. 4 é ATTO 
Qnde in *n fai moment* 
jyArderfon^bMm^Mlàguirferc?^ 

Donne , fe mi volete . , 
accogliere nel few 
Giuro* 6hrprpHarete . 
Dolce^ nonguflate* , 
Mfe mirteti fìtte 

Ver che garden io fia voi fate errore, 
& pur fi»wllo>efà girne ^mm* 

», Tali care%%e% e tatfe . 

,* riprometto di farm % 

,» CkeHpiù vespro amante 

fyTionlevsi con ramate, 

y E non mi rifiutate* 

», Ver the gorgon io fta> che fatte errore* 

», £ pur fanciH&o*e tutto ve^i Amore. 

» De* baci io non vò dire* 

»T>imiìle*emiUe forti . 

» Fe ne farò fiwtire 

„ »^fif4ré d'amica. > 

»> Son pur folto > a chi die» ì 

S Riftondetti v'intendo* 4 detti miei, 

p Cte volett Giganti* nonVigmei. 



< X 
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'PRIMO . - 47 
; . SCENA VNDECIMAV 

i 

Maritima. 

Ne ranno, Amfim'te, Choro cfi Dei Au- 
rini, le Sirene, Choro di venti taciti . 

Crudi? „f^v guantai fertifdtt 
Dei >>$,KJ &atm>r la fiaccai*. 
mar. j „ V amorfe l'humido 
>, Di ^«esf o pe/aeo 

"Honèvaleuole 
>y Di difendere* e Ritardare 
„ D^/Jire fiamme ti Big del Kart 
99 0 quarto èferuida ' « 

^D' umor la fiacco la. ; 
TSiet.odolciffìma , - 

Manna* e gettar* 

Dlquefi'anima 

Gioue invidiami 

T^oH dominio 

Del ceruleo , v ■ 
Mondo gelido* 
Ma i tuoi tb alami 

Felicitimi, 
luci fulgide 
DelmiOtApìUine 

Deb mirandomi y foratemi 

Vostri 

» 
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4* AITO 

•" yojlri flralì, e dipiaccuoli 

Vii ai piaghe il cor piagatemi* 
Amf. Ogni mio f oirt§ 

Spirito mio 

Zafciato il core 
v Ter vagheggiarti f . ? - 

Ter contemplarti . 

yien negl'occhi, eH manda amore. 

.Amor, che riarde < • 

Tronconi fochi» 

fifa coni giace L 

O mio contento 

Tn con V argento" 

Di quel enn mi compri, e allacci . 
Amf. f S'emenda il cumulo 
Nef. > Del noftro giubilo 

1. S fa/fa* al Cieli , r> . r 

^lonfplenda fulgido 

*Nel fende l'Mcra 

domo più bel. ■'■■A 

Procuri in ?an ; <• ■ 

Spegner iinrenaio^ - - . t , 

Chern* arde V animar 

VsAwpio Oceano. . , ^ 
„ LeSir.^f/f///^-, -, 
„ Che nel petto ' / . /• 
% ,Diui amanti, r 
/ri rifiedcefàgioir, ~ 

Cruda? e ria • . ; . ' ;* < ; C 



■ 
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PRIMO. 49 

» Gelofia 

» arrechi afpro mmit % 
» Citerea 
» L'alma Dea 

» De le graiie, e degl'amori 
u Renda eterni i -pofiri ardori • 



scena dvodecima; 

■ 

Giunone, Nettuno, Amfkrite, Choto 
di Dei Marini , Le Sirene . 

Giu«Y^\ c<, ?* e volentieri (che flaca 
V-/ Co* vofiri cupi alberghi, oue 

Laurea luce del Sol parche p'arriuU 

Cungierei le mie fleìle , algoft Wiui. 

Qui ne le glorie m ie 

Da le furie percola , ahi non vedrei* 

"Dolerne fpettatrice , 

£>' Enea l'empia propaga 

Calcar de la mia Grecia , e di Cartago 

Le rùitie, ò defi in , fempre -pittrice , 
Net. hnco de L'ire antiche ; 

T^utrifcun perni femi * 

Q de* aegm più ecceìji alta Reinai 

*Ah non fi a più vedala 

Dal diurno furor Inumanità , : : 

La flraga in Ida,e poi nel Latio vfata 
tua vana cagione , 
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fo ATTO 
Implacabil Giunone, 

7<le le membran%e mie desia pietà » 
Ciu. Guerra aricbiefta mìa più de lapri- 
Cru del e, & arrabiata {fca 
fletto ha fi : Alenata 
Da' Sacrar^ di Giana io pò, che perà 
L'odiata Roma, e la {ita ftirpe altera» 
», Toteuipur J^etunno 
f ì Lafciar, cb'ilnofìro Achille, 
9 ì^elem t fobie su'l Xante 
99 Sradicale. quei germe, 
9, Che do uè a pullulare a le mie paci 
,> Guerre così ferocie non fottrarlo 
»>4 la fua fpada,e adoni miei /erbario, 
», Hor di sì grane errore 
, } Sia leggiera l'è venda , 
H armate, che Tompeo 
Contro i Cilici miei radunai moue 
Rcfiin da l'onde aflone,eltuo tridènte* 
Coni' al fecold'£nea,deb non Jgomenti 
Contro di loro i concitati venti* 
Tu, de la bella Dori, 
^ del "Padre Qcean parto immortale, 
S' altra face gum ai del tuo Conjorte 
Non ri fc aldi del cor la fredda neue 
Intercedi ptr megratia si Itene . 
Amf. V disi i amato lìumc, 
'Politica amoro fa v (re, 

Mi detta i preghi, e mi cofiringe a fa* 
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Ch* al voler di Cìunon fconuolgi U - 
• Mare* 

Fallo s'ami •Amfitrite. 
liei, fon tue 'pmi esaudite > : 

Firn le naui Remane (tite, 

Da l'acque in vn balenaci uno jngbiot 
Gixi. W$n fi farti timprefa* Htt,HQr 
ra s'adempii 

Celeri T^umi^afcenda 

Tarte di voi velace* e parte meco 

Rimangi pmrntl fondo 

*A commoéer jdegnofo il falfo mando 
Ch.di Dèiv * Superbe * e rum ide 
Man. i v Vonde fi de [imo , ; 
» E irate g tumuli v 
>> *4 ' legni appreflino . } 
>; Superbe* e tumide 

* L'onde fi deftino f lFc* 

- j ■• • . . - 
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_ SCENA PRIMA. > 



Cortile del Palagio d'Qlcade* . 

E gli ahiffi, i rematali 1 
Crudo jirnore» hauefii ì sì i 

E quel dì> - i ' ■ \ - 

Che lafciafti ì cupi horror i '■>•.' 




Tutù i mali 



y C. 



Jngombraro t nojtri con* 
T^on è ver, 
* Cbe l piacer tn te s'annidi ; {di* 
Sei cieco , f f leco, a traboccar cigni- 
infelice > chi nel foco 
Di tua face il feno aflkè \ 
Cbitidiè f 
Ter tributo i fuoi refpiri* 
C^w /oro 

Gl'èvìi'infimo di martiri . f 
T±(pn è ver, &c, 
MiraftitttiWirafti ". j 
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t>e l mio proteruo» *Arcilda > 
Nel volto del Tirata 
Vimagine fctlpitO 
Q barbarie inudita 
Dicjuel tiran d amori 
^Anco del traditore 
Con le fem biande belle 
D'agitarmi non cefi a 
V alma» d'antichi affanni 
Circondata» ed opprefia. 
Are. L<z rimembranza , Eup atra 9 
De lp affato infelice 
E di tritìi cordogli , e intempeftiui 
i/l Mmentoy e nutrice* 
Oblia gl'errori andati* e lieta y ini: 
Non bà penuria, nò 
tramanti la beUe^a, 
Mille ti brameran , s'vn ti difpre%qtì 
Lafcia dunque i lamenti ; 
Bella donna non è 

T{a:a per mendica* guflh e contenti, 1 
Incatena ogni pi è 

Un'aureo cr'wv> ed ogni [enoancide : 

E piangon motti a vna beltà^che ridi* 

tyvnvago ìitrojo 

Non cura il rigor ; 

Vn volto ve%%ifo 

Cb'auuince ogni cor\ 

Sei troppo tenere U a , e troppo amante* 

i ♦ •* Digitized 



}4 ATTO 

. Da chi fugge de tentoni le piante* § 
Eùp.Quai ve lenofi fugghi 

D'aconiti, e Ciclite 

*Ne le mie piaghe inflitti 

O medica tnejpertài ab ch'ai mio male 

Ogni rimedio ètofeo 4jpro 9 e mortale* 
Are. Uofiinarf? nel duolo 

E' di core codardo indice efpreffo * 
Eup. Di Cilicia le fpiagge. 

Le morti de'Rodiani 

Dira qualcore in q in fio petto annida* 
Arc.g perche negl'effetti hor nò l'adopriì 
Eu.Terche è Iroppo pofiéte amò* habino. 
Aie 1 Dunque Antioco ancorami i 
Ea. Ohimè, che le ferite ( dele 

Hor a mi tocchi, e inofpri ; al bel ern- 
ia mi/era tradita anco e fedele ; 

Xiò cto fdegno dijciolfe 9 
1 11 tra da or mio vago T 

JUoggi annodò conia fua falfa imago* 
Arc.j» quante guife,in quante 

Con le punte de'firali 

Quella fera d'amor flratia i mortali* 
Eup. Ob con» e s'ingannò 

Chi l arbitrio ad amor 

Diede per genitor j 

DaleJteUenafcèj 

li latte egli beuè 
f fe la neceffitd 



li 
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ti fato l'educò, 

E lo fece immortai l'Eterniti* 
Oh conte s'ingannò 

Chi l'arbitrio ad amor j 

Diede per geni t or • 
S'ama in van la ragion 

Contro sìriogar^on* 
. L'alma voma lajcìar 

V Udolatrianè può, 

the"l crude l la coflringe anco ad amar 
ph come s'inganni 
Chi l'arbitrio ad amor 
Die de per geni tor. 

SCENA. SECONDA. 



Antioco» Attilia, Eupatra delirante* 

- - - , . . ' • 

Ant. A ì&0T*maluagia guida-» 
Jt\ Tu ani feorgefli Eupatr-a 
jl IpruT^armi di fede ogni diletto • 
Ti partorì laggiù l'iniqua diletto* • 

Are; Vedi ofmtcle 9 ilCorfale 
*Ad Antioco firn ile, 

Ant. Ed eccola, tradita; 

pò fuggir i fu* incontri. Eup. hlpaflo 

arrefla, 
O tu del fecol noflro 
&i perfidia, t fierezza $il 

: ; f C 4 SptC- 
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Spietati Jjimo mofìro . 
Ant. M'ki fo^fe conofciutoì Eup. ^irre* 

III mia fè, di mia pace 
Dilanìatar nemico. 
Ferma h'iuoco inbumano i Ant, Ofc/- 
tw<? yb» note. 
Eup. Ecco l'abbandonata 
S» le fibbie deferte 
D'i fola inkabitata> 
Data tua tmdeltade, 
O barbarti slevle* 

Mi fera co chi cridoìEgli è vn Corfale* 

A re. scufa de l'infeli ce 

GV aiioro fi deliri, lituo fembiante» 
Che quel d'Antioco rapprese" ta al vino 
Fa vaneggiar l'addolorata amante. 

Ant. viù non fi temi o tore 
Jgo tifiamo. "Eup. 0 Dio 
Che contemplo* che miro ? 
iAb ch'io non erro 9 nà> 
Quejli qutfìiècolu 'h che m'ingannò . 
*A ce o(ìati villano [mai 
Snuda quel ferro, e, in queflo petto ho- 
Cavitimi (degni tuoi disfoga .infarto . 
Ch'indugi 9 là* ch'indugi* 
tAb ch'io sò la cagion; perche più peni 
Mi ritardi la morte alma fpietatà.. 
; Mifera chi parlo ì egli è vn pirata. 

_ 

i 

■ 
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Aht.Tieìà, perche ti dtfti $ 

Se d'animar di timo - • ( teìidh 
tenie tue fiamme il primo amor pre- 
Momentanee fauiUe infen m'accendi* 

• «SCÈNfA TERZA. 

- Sifece, Eupatra» Antioco, ÀrciWà* 

S&^^QtìmHte't occhio » è lei y 

IN Difuelato $ lHngmo->ài;ta o DeU 
£up. o dotw tfnttoco,? purè , * x 

^nfpftè eytnii ente 

Ti riueggo vrìa tolta. Sii". E£/j ì [cer- 

iperto}*- \ V ' 

noni lacci ve noni amóri* 
£up. #òr vee/fati i rigóri 

ì 9 incoft àrtica tua, ritorni al fitte ' 
,>4'-/e prime clèmèn^e al corjfirdti 
Opportum ìmtfpbrì aura Vitate . • 

• tbetàfeormt* chi fperoì egtfìitn C*r 
$x£.yòratte$ràrmifècù {fàlè, 

; Z)e' fmiulatr affetti . • ; * 

ìnéfiirigrtibit fia { doYe* 

• i'&£jfttt0& 5 "Btfphtra > HYaài(tatòttr~ 
Àm.Taciitaci. A rctfifòìtè? Anelo JtttfiV 

J^^i^No^h^eeì^i^ imtégn.b 1 
0 i "rjscrnato <t&& Stei'ni, a me fa tejfc • 
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L'inauedute feruo bora ti refe « 
Sii» 0 troppo incauto , e come 

ha lingua f ciolfi in sì nocini accentiì- 
E»p. Dimmi) quai tradimenti 

Sotto manti condegni a Copre tue 

Di nom copri>e d'ingannar chi tenti ? 

Qurìcbe core inefperto, 

Qualche vergine certo» 

Vdite femplicette 

Hon credete a coftui , nèa la fuafè 9 
Antioco > ^Antioco egl' è . 
Anr. Inondar fiato a le voci 
lo te ne prego» Eup. rincora 
Sopra di me pretendi 
D b iuer ragione ingrato > 

E d'interceder credi. 
Con i preghi, perdono al tuo peccato £ 
*klp, nòtfiamo nemici, rfiamopure 
»Atti d'oflilità crudi,e funefii : 
O'-tèlafpada Olcadeyou'è la fcttxeì 

, Ejplorator nemico Antioco èquefii 

Sii, Siamo e[i ititi . O fortuna . 

Anr. Concedi aimen t concedi 
Chem ie dif cMpe efpoga,e poi mi cada, 
Sopra.il capo innoccte ingiufìa fpada » 

j j Ter te dolce mt fia 

» Traghettar d'Acheronte il lago ofeurot 

>i Ver ti mo voltoyclfèmio cielo il giuro- 

Enp* difrodn maeflw 



SECONDO. f5> 

D'aggìuger'onta a d onta anco jpcuri ì 

Vani tue ricono f co, e i tuoi [pergiuri* 

Ma che ? parta via parla. 

Che negar non fifuole 

^Ireo, che dee morir poche parole* 
Aie. Chiudi /' viito al canto 

De la Sirena, Eupatra, 

E imita l'afpe al mormorato incanto» 
» Ant. Diuine Intelligence* 
» Ch'infaticabilmente 
i, Gl'orbi voflri girate > 
» E negl'eterni errori 
» Circondate di rat mai non errate, 
9 » Voi voi> che fpet latrici* 
>> Chiare faci del cielo, 
» Fofti del mio partire,a l'ombre o/cure 
» Di notturne paure, 
»> *i V incredula mia dite, al mio bene* 
>, L'alta necefjità, che mi coflrinfe 
i, 1 canapi a difeior da quelle arene* 
» Eup. Hanno altra cura i Dei , 
» Ch'autenticar le frodi 
nTefttmonij de' rei. 

» Dille tu, dille*. vdùr rogl'io con quali 
Menxpgnieri pretesi 

» Gl'inganni vuoi coprirych'vfarfapefti. 
Ant. $e%uian la noftrafuga 

he tue naui paterne, u 

Mgiachiufal'vfctta 

C 6 Ha- 
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tìautano -a no i iti Votó* * 
Lo feppi ♦ e non polente 
E/porte mio te foro \ 
v4 ' fatti periglio fi > 
Ti Ufctanra ripoft 
De le piim e communi yeti dete torlo 
De l'ancore falputo vftij dal porto : 
pugnai U notte intera>e vlfi iigwrn* 
£ mentre vincitore à te mi volgo v 
Ai i viet i crudo Borea il mio ritorna » 
S'io pianfh e fio nti doifi 
Sali o amor > spettatore A ,• 

e\m tei fingtdthe de l \4ftrto furor*. 
^esì'è^L vero racconto •■. 
Se le mie fceleragini » e fé mento 
-Man nemica m Ì4 vcctda^etu grà Giove 
V,ega a talma /pergiura U firmami te 
•Sj£ Chi notigli crederebbe* 

Come sà ben tradir * Salut noi fiamo * 
-Eup, Creder vorrei quei che milita , e 
temo - 
'Ciòcche nocer mi /puóte 
jtrc ildx* che far deggio* 
bel mal. p affatoci jgomenta' 
Ave» Fd ciò che' l cor ti dice - 

>» £up. Ti-ori vuol ragioni fiato* 
?» Che s'apprendi pareri 
^> DiC onfiglier f off etto * HntertfidVo-. 
Anc. Sgorgate oc ehi dosltofi^^-d^or- 
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Bne' vojiri diluuij bor refiì afsorto* 

•D'errortobe no fu mio la pena io forte 

%)eb tra i dubbi fofpefa 

Torgi a' detti 'credenza 

De la candida mia fura innocen?*j 

Credi à chi t'amalo del mio se f amila* 

0 de Mammamia calma tranquilla* 
-£up> Mi commette di nono 

^mor> l^ume imperante* 

Clyà te creda* e mi fidi . 
■Sif.O pa%$a amante . 
-Ant. Celano regij arcani 

Quejì e veji i** d* ofimcle 

U nome adulterino » Eupatra miai 

Saranno à tepelefi 

in più cauto ricetto . lo di qui tofto 

Deggio partir furtiuo > e mece brami 

Condur te* chetant'amo» ì " 

.-,> ~Hor dunque ti prepara 

ji la fuga . Se bene 
■*> > Figlia ai Uè nemico > 
>» E del mio Regno vfurpatortù Jet 
* > +Al letto ti r ijeruoy à gl'Himeneì > 
j,EHp. Quanti* L mio Genitore 
?, > Contro di te rabbioji f degni accampai 
>y y Tante f cinti Ile inquefio petti auampa* 
»? > Te r tua cagione >hmor mio bétlo>amfr' 
» *A fretta la partita > ( re 

ìH+AQcehra l'andata,, 



« ■ 
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>» yéga quetVhora* in cuipofl'io bearmi» 
)> Stretta da le tue bracciate requie dar- 
t , Ant. Lo fi :ampo in breue fia. ( mi. 
Éup. Lieto il Sol per me più fplende 

Vago il ciel per me più s'orna > 

UallegreT&a al cor mi torna . 
la miafpeme amor mi rende » 

Terme fpira aura Sabea 

V'aita Giunoy e mi ricrea • 
Ant. Ritorna a la fua sfera 

Vardor di quefio fen > 

Se ritrovo il mio ben, 

la fiere^x* d'amor non è più pira* 
Con laccio d'adamante 

Riacquifiato tefor, 

Trameno al nofiro amor 

T>i voler' annodar lo fpirto amante» 
Anr. p Tr ocello fa 
Eup. > Tempeslofa* 
ài. i Ituoijtralh 

Vioui al fin 

Cruda forte» . , 

Da le porte 

Del Deftin» 

Segira fecondo 

ho f guardo giocondo 
De l'aslro d'amor 

temo del Fato, il fdegno>c y l rigor 



S€E. 
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SECONDO. *? 
SCENA QVARTA. 

- « Atìiioeo, Sifàcc . ' 

Ant. XJ 0» sò chi m'incatena 

i^N 11 furor eccitato* chi mi rie' 

Che non mandi la pena 

De* falli de la lingua 

*A trapaff or quel Petto , 

Ch'animò le parole ,onde le porte • • 

Quali per me s'aprirti 

De la pin cruda> e mmentofa inoriti 
Sif. Errai Signor ><\clufo 

Dal vaneggiar dì lei. w* .•* 

Ant. Morrà, moni còlici / 
/'«unta « intorbidar de % miei dilètti 
1 limpidi rufcelli* e fen^a fine 
*A temperar su l'amor mio le [pine. 

,> Sif. Troppo cr&de/ fentenfa 

j> Contro l'innocenza. 

» Ant. ìnmume tu chiami v * 

>y <foM*e iti odto atciel ? Sif. Da che 
comprendi 

» CÌfEupatra odiata fia da'Tfumi eterniì 
Ant. z><i/ vederla agirar fatto igouerni 
» D'empie fciagureìc di desini horrédi i 
>> E Ila digraue error deu'efier r*a> 
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* • - r *• 1 

. - * m " 

SCENA QVltft' A. 

• ' A. ' 1 

Giardino dei Serraglio , 
Licindo. 

Gr<:«j £o/V> ere d'io* 
Quefla carta contiene, 
Che fc ritta qui* dentro remote flange, 
Mada ad Ofmicle la leggiadra Irene* 



Vare d'indouinarlé 
Hor'hor [commetterei* 
Vb s'io l'aprijfi) quante 
minime mie,cor mio vi trotterei. 
Certo, ch'Irene è del Cor f ale amante • 
9 , De le belle racchi» fé 
Son le penne, e le carte al fin rifugi, 

„ Qucflc parlano mute, e a pena lette 
^ L'alme libere, e fané 
y , Del contaggio d'amor rendono infette* 
» Ver che ole ade non babbi 
„ Di quefto amor certezza,* me coukue 
„ D'efjere fin ch*actorto* 
99 *A fè che vò , che de la letti a Ofmicle 
Vaghi l'incbioftro , il portatore , e l 
porto* 
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SECONDO. 67 

$9 M'hagia la prìfca effigie* e de 1 colori 

»; M y adombrar la mtttia atri pallori. 
Che mi /copra, rifpondi, 
E tbefycra in amore é 
Dunque mi vò [coprire 
- tArdir S elenco ardire* 

» Di qui jintioco è lontano » 

» // tuo riual gradito » 

„ Degl'amorofi tuoi 

)> Do lei affett h l'amico 

9 , Tradii ofinganneuole . potrà 

w Forfe it te* Te tue querele vòlte* 

„ Di nouo'Ja cru dele bauer pietà . 

„ Dunque mi vòf coprire, 

»» tdrdir S elenco* ardire, 

Quefta èv nalettra,e chiufa* 
Curioptd m'i mpone, 
Che l'apra, elegga, Irene 
Ohimè vergo la carta, io ben rauifo 
1 caratteri breui . E che contiene e 

Sollecita la fuga. 

Sollecita la fugai Omio*ipofo, 
O mio riptfo e Antioco neghitofo. 

Annullatevi pure 
yane fperan%e homo* 
T$on partite dal cor fermate oguai\ 
^Antioco è qui. rifiuto ~ 
Di pale farmi ; 0 core, il tuo parere 
Cottmen, conuien tacere . 

V<%u~ 

• 4 
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« , Digitized 



ét ATTO 1 ; . - 

l'emulo al fier&&k adi - 

^dccitferò* farò, che giaccia e/i in tr. < 

^yfib w» fen* forti il ventò 

Bisì vili-vendette il cenf amento , - 

*4 te mia deftra offe fa 

1 c allighi commetto 

De le noflr'ontc • a tcpaffar conttienh 

V odiato petto. Americhe miroUrene* 



SCENA SETTIMA* 
«. A r&Uettiv. > * , •:. f 




A 

jD*6 cantate*, 
Mormorate 
Difmeraldi 
Sk le fronde* t 
Ui Zaffiri . 
Tra le fronde 

Le dolcezze* m - • 

Vaìlegre^p. 
Del mio core» 

ViuaJLmore* 

Sic» Fc/ /ìtòeZfe ,. , i s 
&e le Ideile 
Sempre liete 1 

Quìpw.'iete f . 
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SECONDO, 

Ti àgio co ndi , • o 

II diletto 
Qui tfaboniu 
Qut&oloco 
Tempri 7 foco. 
Ùel tuo core, 
yiua ^mere • 
0 lieto 
0 fereno 
Q lucido di ;>,;■ 
, Dolcezza beante^ 
Diletto incelante y 
*Ne l'alma 
O^el Jeno 
il ciec o Bambino 
mimico Deflino 




y sì si 



Ti pioni 
\0 lieto* &c. . * ■ 
Sei. hmof apunto* amore 
Doue* do ne mi guidi 
' *A vdir canti ho mie idi ? 
Vi Mitridate, Eupatra 

*h* a generosa prole 
Terme, fua ferva, alti (alati itiUÌ4 

te . <\ua\i le dijfì, anima mìa* 

Ir. Forfè de lunatura 

Sor; gl'ordini fconuoltif 

^ detafefoitUY^^ l / 



yo ATTO 

jlfttftitare imparano i defonti ì 
7{onèqueflo sHeucoì Sic, E' donna, 
è domai 

Hoggi quàgiufe ca EUpatra,e fprex^a 
Me lo difie tir indo* efujo? e gonna* 
Sei E Ha te co adempiti 
Di gentilezza baurebbe 
Con la ftefla prefenyp 
J debiti cortefh 
Ma teme, per l'acerba 
Hoflilità de voftri Genitori > 
D'aggiugerfrefco duolo a' tuoi dolori, 
Incontro figlia innocente 
Di Gtnitor tiranno odio non ferbo , 
Haurò caro il vederla* e consolarla 
Co mieigraui emergenti f ed abbrac* 
Ma tu qttal loco vanti ( ciarla. 
Ter patria Sei Rodi . k.Rodi f 
E per Padre e Sci Demetrio. k.Qdi 

Sicandraì 
Ratinato è SeleucOì ofù bugiarda^ 
Del fuo morir la fama, ouer' è quejlai 
ynafantafma ingannatrice errante • 
Come f appelli ? Sei Ifmene* Ir.//**' 

'$?} HaueHi 
Germano alcuno ? Sci. Io l'hebbi, 
E fu detto Seleuco il miferello } 
Quel Seleuco+cb'vn tempo 
yiftenela tua Corte \ ab nonl'bauejje 

Hat 

t 
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SECÓNDO . fi 

M ugnella Reggia acco lta i erudirti 
gannì 

D'infida amanti, e d'y n'amico fìnto 
t^el più bel fior de gl'anni 

%{en i haurebbonoeflinto. 
« Sic, Sfortunato. Iz. Dcb narra 
*> La fra morte ti pftj>o*Sél. Ab dijpleta* 
f > Come brama d'vdife, ( tu 

n Di la fra ferità barbata prona, 
» il mio finto morire . 
* Si nomi tosi ogtunfe 
noi Rodi di [per ato* 
9 > Cb'egr&diuenned morte, 
,» E fentendo il ftridore 
»> He La falce funcila, 
» Infirmila d'amore 
nHorm'vccidc foreMa» 
» Difiemi lacrimando* 
>* Indi pur (tnghioTftando 
,y Reiterò^ù^paroley 

» Da'gemitiìmerrotte . OHumi fanti, 

»> Se far veri i mitiganti 

» De regi) abbracciamenti 

r Fate, che Radar» anta 

» 'Ne la Città del pi amo 

» Mi dia de gl'empi rei tutti i tormenti . 

», AJ colta d'vn t che more 

» Tten menzogneri i detti* o micidiale $ 
%+ De l'amico sleale» 

• * 
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71 .ATT© 
, y D'*4ntioco vmifcr edente 
» £' ver» depofitai nel petto in fi dò 
vD? tuoi fecreti affetti 
9 >érhonejlhecaftive7Xt > 
9 , Mena quello tant % odiose tati fpre^iì 
?» Eb che /degnando altera 
* Le mie fa fi e frittate . r , ■ . \. 
,> Furo di ripudiarmi 
» Quefti fretejlh il sò . gl'angui nocenti 

De le furie dannate 
» Sopra il tuo nouoamor ver fino i tojchh 
99 Ter te lugubri, e fofebi > 
» Sienoidi luminofi . ab ch'in eterni. 
t>f atto ligio à* jluemoi 

Con V amico fellone ,« 
„Diuenuto tu amante, , 

infettarti vorrà ylarua vagante , 
Sic. Tar che te co ragioni . 
Jr. Ti dtfje de V amata il nomel Sei. ?^à, 
,> E ciò cWvdifìi fieuolmenteefpieUo % 
» *&gl klificpeati ei fen volo, 
„ Ir. bel tuo Seleuco eflinta 
„ La rimembranza* Ijmene, 
», Viferuiggio leale anco in me viue « • , , 
a» E perche l'bò come fedele amato 
3, ^A^adobaHrei d'bauerti $eprealato< 
K t Sei, lAbUici men^cgnicra, 
9 ^Tu mai Seleuco amafii) ♦ 
nUvccidefli ben sì perfida fera.. 

Stufa- . 
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SECONDO. 7$ ; 
ii $cufami Ireney il duolo 
>, Spumai fatto in me vecchio ! 
», Del defunto fi-atei, fà che deliri , 
%i E lamia f rene fi a deh non t'adiri* 

yò vivere, e morire 

Con te> ch'alta Signora ( U 

Fofli del mio Seleuco.Eupatra Ancel- 
■ Ter antico de fio d'Irene te fono . 

Or non ti dei turbar /<? t'abbandono. 
Ir. Tremi o nonpoffo darti 

Eguale al* amor tuo , mi fera preda 

Di maluagi Cor] ali, e fen%a impero^ 

Turfe vale f affetto a fodisfcre 

Sincera feruitù, premiar? io fperv 
Sei. Mi farà di sì grato, 

E ambito d ifpenflere 

Tiù de* regij te fori 

T r etiofi ifauori 
Sperante non volate 

Tanto da me lontane, • - 

Tardate U vol, tardate^ 

^onsìtoflojuanite, 

Che fperi acsonjentite* 

Sperante non partite * 




4* 

-A- 



74 ATTO 

SCENA OTTAVA. 
Lirindo, Seleuco, 

ir'' • .* ih'- • h ••<• j 

JUr. 1 0 la perfi, qui* 
X £ pure e II a non v% 

Siamikdetto il dì> 

Che mi poftajeruir, ch'ai Sol mi dit, 

0, quefi 'è Jfmene ì b aure fri 

ladra mia bella, dimmi. 

Qui d'intorno trouata 

Vna pie dola carta* e prillata ? 
Sei. Per poterti aggradire 

Tal ventura nonhebbì. 

Marifpendi tu ancora, 

Quai titoli mi dai, 

Che t'ho rubato mail 
l^ir. Quel che fi pregia tanto , 

Il cor fi può dir più e 

Quefl omeH di fie l'alma, 

Melorubaflitu* 
Sei. 0 ch'efperto garzone , 
. Tal furto io mai non feci \ . 

lnauedutamente 

Dalfenoticade, 

Od altra tei rubò 

Viùjagace dime, 

Lir, ^,nò, tu memi indarno) 



SECONDO. f| 
lo $ò, che Vhah lo $ò> 

£de Utuarapina 

7{on me ne dolgo, nò. 

O quanto, o Quanto errafif 

Quando ve fi e cangiafti 

Ter rvbar più celata 

In quejla fan' > e '« quella 

Afiuta ladrone eli a. 

Mille pejjimi incontri 

Ti accader anno a l'bora 9 

7{è papera momento , 

Che non ti yenga ordito 

Qualche gran tradimento. 
$el. Chi abonda di timori 

Tra le mura fi chiuda : 

Vorrei girmene ignuda 

In me\o i traditori* 

"Perche [e ben mi vedi 

Trina di rughe il volto 

Hò fenno in capone sé^a hauet f panetti 

Mifuntronata in cento %uffe>e'n ceto, 
3Lir. T^o» giurar, pe lo credo , 

iAl tUQì'obuflo affretto, 

Che lei di gran co> iggio,wme n'auedo, 

Ma va pur,cf)e Je bene 

Ti fé braua natura , 

Vi fono tali imprrfc. 

Che pongono agi a Ufi anco paura. 

H P % SCE- 



7<5 f ATTO 
' SCENA NONA. 




y ■ * 



QPam'asl trtie* quanCani 
Ter allettarci pjate 
Voifemine boggiii 

Fokteefjer'amate 
Qu lfi quafi perforati , ytt dir Cosi , 

ì^pue frodi 

inuentate a tutte l'bore 

Ter ch'Amore * < • »- 

^incateni, e quefio t e quello* 
, Schietto bello > 

7<o» /«/ftfga * <?r viri fa 
Onde voucbe lo facete 
filtro siile 

^doprate» ed altra rete* -, 
Che vi dUde y e v'intonò '•: ; 
L'interefie, io ben lo so, - , . . J 
Quant*aflutte^quanrarti 
Teralleturciy^rc, . ] 
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SECONDO. 77 
SCENA DECIMA. 

Jnfernvle» 
Giunone. 

CHe »jì *alde*cèlefticfier Reina, 
E eoa pianta immortai premer le 
{Ielle, 

Che gioita a me d'bausr per fide ancelle 

Tutte le Deitadi ,ah $ 'adi rati 

Ho per nemici il mio Co foriere i Tati* 

Eolo è coftrttto a imprigionare i venti, 
'Njt più 'Nettuno inalba limar [puma* 
A fonde già deftate il mio Tonate (te. 
Minacciò le faette > ondeqnà regno 
Da la rabbia condottale da lo [degno* 

yò, che Roma abbonita il pellegrino 
Calpefti, e mojiri defolata a dito* 
Vòy che fattili l'ire mie Cucito 
X>i Cioue ad onta- Vfcae Furie,vfcitc 
Dal rat co dijperato > e Giuno vdite. 

SCENA VNDECIMA. 

Le Furie? Giunone . 

Le.Fur.T7 Ccoci Diua y imponi . 

E> Sonine le noflre tederei***] 

erto ritorti 

D } Spi- 



7* ATTO 

Sp irtn per te i Cbelidri > e tofcbi > e 
. morti i 

Vuoi tu, che [compigliamo 

Lordine de le cofe > ecbe confujo 

Di nono ti Caos primiernoi ritorni** 
, t mo ? "' - - . 

Di Gioue non temiam folgori yO tuoni* 

Eccoa Dina, imponi* 
€m. l^e le Romane armate 

Rapidiffime andate* 

£ [umettando rifie 

fate* che prora a por a 

S^oppoga^epugnue che diflrutte alfine 

Sian d a dif cor die interne>e Cittadine* 

Indi riuolti in Selinunte i voli, 

€* Antioco* e Irene, oprate* 

figli di Rè congiunti 

Con Romani nemicU Okaàe opprima* 
9ì Vtormairesìi ficura 
» La mi fera di Ponto* e più non tenti 
»> Di deluder fuafè, fede fpergiura, 
9 i Ma che vi tengo a bada ? itene > e fate 
» Cbetefto fatij da l'Empireo io miri 
» Ter voi pronte Minijlre*i miei defiri* 
Le Fur, T^pnpià Giuno* non più* 

ti or hor paghe vedrai 
Tue brame di làsù* 

7{pn più Giuno> non più * 

$CF* 



SECONDO , 75> 

f 

SCENA DVODÈCIIMA. 
Cioue * Le Furie > Giunone. 

Gio. A £ centro ritornate $ 
-TX A l'ombre ri fugite* 

Varia di qu e fio ciclo 

Da voi non venga infetta 

Vnion federata» e maledetta» 
Giù. Cancellati di nono 

Sono dél'iremiejtutti idifegvi, 
Gio. E tu Giuno oft inata, 

Semai pi ù t'interponi 

T^e* maneggi del mondo % 

T>er l'onde] acre io giuro 

t>el fiume inviolabile > e profondo 

T>* appenderti di nono 

Tra l'aere» e tra le nubi 

Ve r l'aureo crith tra ceppi d'oro inuoU 

*A ce iò tusij de' Dei ( tà 9 

jj Spettacolo pietojo vn' altra volta* 
»Giu.Dotorofe memorie in me rauiua 
» Il marito adirato* 
f» Onde conrien, cbcqejfi 
n Da la comincia imprefa > e cedi al 
fato* 

» > Ci' oi chi almen da l'Olimpo 

D 4 nQtfag- 



8o ATTO 

» 0» aggiù fi ' e mira 

» Malvagità d y vn cor> come i traditi 

j, Innocenti a tra dir di mono afpira • 

Ab da la tirannia 
„ D'Antioco, E upatraboggi fottrattafia. 
„ Gio. Cofe giujte hor tu chiedi >eame 
dcuute* 

„ in tanto al ciel ritorna, e de* viuenti 
„ La f eia a Cioue la cura, egli sa bene 

» Regger lo Scettro* e donar premtj>* pe- 
ne. 




TER 2 0 : 

SCENA PRIMA, 

Montnofabohida. 
Eu pa tra» Sriàce-. 

£up. Y\QHe Sìface* doue 

XJ Son io da tt condottai *\ 

TPer aridi deferti, 

ìn cui Yefiìgio bumano 

V occhio ricerca inna.no £ 
">> A'hor ridette 

9 , i>u iui rit ro uaàfpetti, 
» Mira pauidi 'Oggetti : 

•„ ¥reriptt% dirupi* 
■^S tri fri d'angui bornie idi * 
-, 9 Orme ferine* e nidi 
y, Dì Leoni, e di Lupft 

Campiarenofh e vafii 

Di "verde infteriiiti > 
„ Tra quai s'odon jownte 
n Echi rvrlhcrugiii 

'Del t im'or non fvggettà 

l'alma mtreprda a geli > 

l% Aquefnt Y rft i a uguri 



jlggi acciai a rimane, e di quei cteli . 
Tefnc Ugiw-ycbc le fur fempre auerfh 
'Onde voì ria, nè sa di che dolerfu 
Sif. O prefagi dcl core. 

Vion mi negate a k parole il varco 

D 5 



/ 9i ATTO 

? % Votar ofd pittate, e pio dolore* 
jì ntioco* Eup. ^intioto ì e tanto 
Tardaci $ io leoWmiró» (toHo 
^Antioco dbuefeU Sif. verrà qui 
*A liquefar de la tua tem a i giaci). 
Vicin'è il mare* e con i legni amici 
Jl latto andrete ad afferrar felici* 
Eup. Ecco cb'ei giunge* il fimo * 
Ab ch'il de fi orni jcherne* 
Hotto tra /affi è lofragor del vento • 
Sif. Efiere non vogato 
Tejiimonio lugubre 
I)elafuamorte*bomai 
A jcender ne la valle 

Scerno l'empio 7s(erballe* 

Eup. D'Antioco la dimora 
Siface, ohimè > mi accora . 
Il veggio, il veggio. Mi delude amore 
Vauido lume co' fantafmi > e gode 
De lUtiufione mia, de la fua frode* 

Sif* Su la bal^a vicina 
Vuoi tu> cb'afcenda,e miri 
S*ei viene ? e t "il ved'io.chepiu veloce 
ìlfacii con il lino*, e con la voce * 

Eup* Pwnnè sì , vanne* Sif. E fola 
Ì>auem*rai di rimanere ?Eup.// core 
& alato fpinteUobà fol timore* 

Sif. Hor'bora a te ritorno.io più no pofio 
L'amaro pianto trattener negl'occhi, 
Onde contiene* cb'ei da lor trabocchi, 
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TÈR20. U 
SCENA SECONDA. 

Eupatra » 
Spettati non ventre 
£' de l'anima amante 
fn* e terno morire* 
Sojpiri vfcite^ vfcitd 
E ibi penar mi fà 
Trottate* lo rapite* 

sportatelo qnà> 
E jtifunate, che 
spettar* non venire 
E' de l % anima am ante 
Vrt eterno morire* 
Tu faretrato Dio 

affretta il mio defto* 
VrtflaliValUoTardo 
Innamorato pik 
Tungeli con vri dardoi 

troppo tento egl'ty 
Efàchefappiay che 

tAfpettar, non ventre 

E' de l % alma afnante 
Pn* e terno morire* 

SCENA TERZA» 

Nel balle> Eupatra» 

Nèr. poco {angue a gran fete 

L Vorge 0 (mie le » Vorrei^ 
Cbt fvjje Jtaha , e Roma boggi tofteì 
Eup. ^intioc o f Ner. lo fon jjtrbaUe* 
Eup. Qui chi ti iìnama- Ner» La morte* 



$4 ÀtTÒ 
£ap. Meffaggiero tu [et d'borrido *t{me 
»Al timido, al codardo* lieto al forte. 
Qualche gran jceleràgiìie pauento > 
^Comandata da cbiì da vn cor ferino 
<Ch'v[ar le sd, Ner/Com'èleggiaHrdse 
Primbenel petto inferro ' ( -paga i 
Gl'invi} U deflray ii'fenfo 

far [atollo di quel beU che deue 
ìì'augeiciboy o di fere eficre in breve* 
Morir tu deh m't la cagione ignota * 
Ma così vuole Of -mi de. ÌZi\.Qbimeso 
Hai fodisf aito ai voti ,J > {morta* 
yè^ia nona guapperia > 

Del barbaro [pietaìo.0hime so mòrta. 
5SJer. *Npn [pirone gl'efl ititi * 

Dal mio furor sbranata 
ìnfepolta.gxxcere 

Qui ti conuienen disfamar le fere. . 
Ture feti di [poni 
®i fami poffejj ore 
Di quefle tue bellezze* 
lo deporrò Vafpre<zge-> 
Ti donerò la v"ua> e Jaluapoi 
Ti prometto condurti ouunque y(toi»\ 
-Eup. Fvrfe t'bà impùfio il crude 
Ter arreccar di Tonto *( [corni 
ciliegio f II u fife [angue obbrobri s e 
Teinatiuj sì enormi ? 

-infame vn ai e immura 

Mtr- 
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TERZO. $t 

Mercata apre^o indegne 
L'alma [degna* e non cura. : 
Ts^on fgomenta il morir chi è nato al 
» Ojmicle di f corte fe {Regno* 
>> Mvrrò qualvifjì cimante > 
9> Enel profondo borrore 
*ì Mi porterò t tormenti^ e faran quefth 
>> Giace i di gelopa, fochi d'amore « 

Motrò> qudl tu ti fi a 
^ Occultando^ e tacendo^ ■ 
» Viuo ti vò , non vò ebefeendì a'mefii 
>* ^Alberghi de l'Erinni, 
j> Ver che, furia ancor là nfagitarefli. 

Ejfequifch cb'afpettiì 
-» Del tuo fiero Signor gl'ordini, arridi 
>> *A le fue voglie, eccoti ri collose cidi. 
-Ner. *Pa%xia> voler morire 

Quando viuerfipvote* 

'E de l'bonorje^uire 

L'opinion plebea» Chi vuoi, che parli 

JD e le noflre dolcett i 

TfilentijtC arene. ti muti fdjjlì , r \ 
OpUr temi l'errar ? ab non è errore 
lljeguitare i naturali impulji # 
r O je purfofte, e quale 
Ts{ume vuoi che'l casìigbi $ 
Tuerìli pame-, e fogni d'egri 
I Giouijono rcd' Eaco i Regni negri* 
^.ìap.^ònpiuboccaejecranda, 



U AttÒ 

Vpn gi foche l'alma inhórridifcét e tu* 
A / efpreQt bejiemicak Ve tifcèlfe ( m 
Tra 3 malu agi il maluagio . // ferro ado- 

X>U pigro che fai ida fine a Npra. {pra, 

He*. Che più tento coflei, 

fia vana ogni dimora* 
Mora traiti a s tnfità* 

SCENA QVA RTAé \ r 
Choro di Montatori * Eupattà » 
-C^o.TJ £rma>pet <jual cagione 

V Opprimi MJefso imbelle? 
Radetelo amici * egli è ?n Ladrone 
Eup» 0 Dio come vicina 
Trottò ri morir latitai v 
Jion èjarda già mài pietà ùiuina* 
Cho./i pcario trafitto 
Da mille colpi Uceratos infranto 
Riporta ilguiderdon dtljko delitto* 
v Tà rafierena in tanto 
ÒeHa^nal tu ti fia)laìnefla fronte \ 
y*?c*4 nemico tuo l'atro jicberitè * 
Eujn Qttai gratie eguali al meno /(«k 
Aéder pipofiùamiciìH Ciel^be'lpie* 
IHului al mio ben vi tràfse 
Rendi à tata pietadè [ampi fi mercede * 
Ch®. u foccorrer gli òpprefiì ( gbi 
. jSbttmanitd ci ajtringe*! nofirì albvr* 
' Sok di qui poco lungh e fe t'aggrada 
1$ noi fermarti amicai 'Cco (a Pruda. 

Eup* 
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TERZO g 7 
Eup* Vinuito io non contendo t 

Hai rito empi a fortuna'^ te nVarédo» 
Cho» Màdi qual rio de fimo 

Hoslilitd fatale* 

Spinfe ver/o il tuo sen ferro affaffmo . 
Eup. Vdite . yn disleale , 
• Che di bugiarda fede. 
partono ragionando . 

SCENA QVINTA « 
Sala del Serraglio d'Qlcade . 
Olcade» Antioco,Irene,Elifea,Sicandca; 
Ole. S~\ Viui ciaf c un fello fo 

V£ Oblij cure guerriere , e ften 
quejt'bore 

Sacrate al feber^o > aV allegrerà > al 
>, Aut. Così Marte fouénte (rifa 
>> In fenod C iter e a mitiga l'ire 

» Del fuo nati uoy e belli co fo ardire* 
Ole. Tu >tù dolce Eli fea 

Con i dolci) e foaui 

Bi tua voce concenti 

A prò de" miei tormenti 

Forma mufici carmi » 

£ quefia > per cui moro > 

Terfuadi ad amarmi. 
Elif. Tiu d'armoniche note 

Von per fuadere ^4 more . 4 

Le tue doti ftgnore > 

Ture io fon pronta al canto . 



TàVaWòniet-appreflà 
. " b'vdim ò folla intanto * . 

la Metz* è ** l t m ?* 7 * 

Tofio iorge,eto$ocadt > * 

Vafsa il verde) evunl etade 

, Tutta rughe* e tutu brine . 
labeUezzaè^nlanifoalpne. 

Ole. La WlleK&i vnUwfoal fine, 
fcirf. Godi amento itijtn che puoi > 
; Crin<anutvinvanVihfiora> 
- G<r*ii , & ama in su wcjt'bora) • 
:>Cbanrm raggi i lumi tuoi. ? 

Godi amante thjmcbe puoi- 
«i Ole . Godi amante info che puoi- * 

Che dici Ctfmuie V Ant. farmi 

frefìer la sù rapito * 

££-a[ci>llaYe 4 canti 

$e le mnje rotanti . 
Xujlnc^tonàr^ieScoht 

'TaYgotetta quejì 'arte - 
Da gonfioni apprefii f 

\ %ior vò veder s'ìn me di lor [i 
l\em mi] cen^a alcuna. 

m<?. Quii Mori jotì quefU^. 
.Qum grane ne comparto* . - 
„ f ermi i futòrrì 

Éiif;-* spendi il rio 



TERZO. $9 
s> Del molle avvento . 
» gettare ibleo . 
,> Stilli ogtiLp tanta. 
Irene canta . 

Ir. Epa^o ilpenpero 

Se ere de i cb 'a more 

*Hon babbi nel core * 
Uò l'alma in catena 

£ cono nel petto 

ha ferpe* e* l diletto * , 

yn guardo m'pc ride* 

V» rifotn'aujua* 
D'amor non fon priua * 
Ole* lo non Cmuiàio nò» fe pur vi fei f 
Le tue beatitudini ò Tonante . 
Ol infulfttuoi piacer ce dano a 1 miei 

SCENA SESTA. 
Aiia(pe> Olcadfo Antioco, Ireae>B.ife*.' 

Ariaf. f*i{)sì tra* luffi > laf ernie 

immerfo 

JDe la prtia commune bora ten godi , 
'He lo firidorti fcotèyò pur non l'odt, 

. del noflro imperocché traboccale ca de 
O troppa molle, ed imilitoOlcade* 

» Deponi pur, deponi y.^ 
il * imperio fa verga % 

■w L • È è ^* f 



ammanti 
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$o ATTO 
9, ityclUàe la vergogna-, il fufo, e l'ago 
i» Sieu x i tuoi fc et tri effeminato •pago, 
Ok.Quai nproueri formiì e euUo mai 
Al debito del Regno 
E flrenuo Ducere proni do mancai / 
Anaf. T^e' perigli maggiori 
Tra Serragli ti chiudi . * nofiri mani 
Son de' nemicu ed in naual conflitto* 
Di Vamfilia ne l'acque, i nofiri legni 
Xeflamc i forte, prò fondati, e vinti, 
Ed i guerrieri più famofh e degni, 
O gemono tra' ceppi, ò furo eflint i z 
Superbo vincitore 

VerfoàiSelimnte , 
Ter arrecare a noi gl'eccidi e/i remi , ! 
-Pompeo [piega le vele,e tratta i remi. 
Condì queHa rotta i fuggi ti ut 
J{arrano intimoriti* [emiuiui. 
»*Jfcnt. Irene, la fortuna 
a Per noi riuolge il crine * 
Ole. infelici r uguagli efponf, e conti , 
Mila virtù no lahgne, an%ipiùferue 
di fortuna a gl'oltraggi. Arditi* proti 
Salir em su le prore , 

Cben'ingrobano il portole co gl'anaci 
De le fuga'ch c rincorate antenne , 
Jnafpettati f rapir em gl'allori , 
Colti sii le vittorie, a' vincitori . 
Di Selinante a la difefa, ofmkle , - 
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TERZO. 
yò> cberimcngbi, accoflati 9 eJe refto 
Ter la falute de la V atri a vcctfo , 
Se m'amhv ecidi Irene al primo auijk 
Tfongoda nò Tompeo del mio diletto: 
Mi prometti di farlo? 
Ant. Ioti prometto. 
Ole. Lieto men parto. Irene 
Olcade trionfante 
D'accoglier ti prepara. 
Ir. Ti v ed ero perderne > entro ma barrì 

SCENA SETTIMA. 

Antioco . Itene . 

Ant. Y^lammeggia 

JT idmatadi ftralit 
Guerreggia 
Onufla di mali > 
la Stella 

'Più, fella del J^ume più fieri 

Ma vrfjìflro G*errier f 

yn Ciel Bellicofo y 

Vn cumulo d'ire 

M'apportati gioir e \ 

Da le rouine altrui traggo il fipofo. 
» Dinoflra fuga è gimmo 
*> Fauoreuole'l punto • 
>, Tortilo Olcade » io voglio» 

» Che nel lido vicino 

DeU 



» 



9i ATTO 

j» De la Pamfilia andiamo , leHuc 

» Deuon guardare^ coflcggiarde'nojirl 

» L«f i torreggiami roftri. 

» L<t prudenza non vuole, 

» Chequi \ d'incerta pugna 

i> l'attendino ifucceffi.lv. Que t'aggrada 

» Jo calcherei à' duerno anco laftrada* 
Ant - \ liei grembo di Dori 
lu à i. J Guerriera fortuna 

Ummafìa morì, 

littorie radunai 

Ma in mc%ù de' mali 

^Arnica la forte 

agrafie fatali 

Spalanca le .porte » 

Fuggiamo > 

Tarliamo 

Irene 

Miafpeme 
jlrditi che già 

Umore* ciporge 1 u uhertÌ4 

*- et porse I 
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TERZO. n 
<■ - SCENA OTTAVA. > 

• t 

Seleuco, Sifecé, Antioco, Irene. 

- , 

• , ■ - ■ « 

Sei. Cco Antioco l'itifidoìil finto ami* 
Sif XI Hai queflanoitavditaf 
Ant. M'è nota sì . mori ? Sif. Bene etter 
luyedi Antioco cofteiì : (morta* 
&i Seleuco è forella 
lfmene nominata, e s'acconfenti 
Bramo meco codurla a ipin vincenti. 
Ant.l4 tua voglia è la mia. Sei. 'Perfido 
At*. Sìface il vicin fiume { amico* 
varcar con Irene , otfegli sbocci 
Daiaforeftaofcura 
pia ttt'ojfit/Q , e tua, cura : 
lui v'attenderò toflo ch'ajeefo ^ 
Veduto haurò [opra l'armata Qlcade % 
Tu meco vieti . $d. yà c\>e t i fe? ho 
Ant. uàdio. - 
Sif, Saremo a tempo al concertato rio . 

SCENA NÒNA • " 
Elifea. 

DEI conflitto agl'ampi 
La Citt ad' è'n Scompiglio > 
Ciaj'cun fugge *l periglio - 
Del Serraglio lafciaro* 

Come 

■ y 
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94 ATTO 
Come fefofje prefa, 
Ci* Eunuchi la di f e fa . 
pallide, ferina core > 
Qui dettoco le belle 
Vinte da timor flotto 
Si percotono ti volto . 
Sconpgliate>nè fanno 
Che di noui amatori 
Dolci prede far amo . 
Ter me per a pur pera. 
La Tir atte a febiera, 
De fio cangiare amanti, 
Degl'antichi fatolla . In quefla età 
Mi piace mutar cibo , e volontà , 
Voglio [tnc'hò'l potere 
Di farmi amar y godere , 
E voglio poter dire 
HeìavecchicK^amia 
Di piaceri fon fatta, e d'allegria* 
^on m'incapriccio mai* 
Sempre jana impiagai) 
Cioifco non amando. 
Mento focol-e fofpiro y 
Usuale un m'abbandona io no m'adiro* 
Di cento amanti^e cento 
Soq la pena, e'I contento* 
Di tutu mi diletto, 
y^è p^rto alcun a J core, 
Con fi: mat/na èper *he: fatto-amore* 

SCE- 
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TERZO. Tt K 
SCENA DECIMA. 

"a 

. » \ » ^ 

B0fC9 

Qiuifp dal fiume Calte andrò» 

*»•... •* » * . • ? • » 

Amor Lcteo , ■ •;,••*«•■.< 

» AMor fo&io* Stupite t 
v I\ Strali no bò,ne gVbebbh 

» feggopiùd'^rgoye mai 

» La faretra portai j 

» Z)óp(> ebe nato io erebbi a 

>,Eftinta foce impugno* V 1 

» JE/b» wor . che dite * T 

> 9 *Amorf m io # Stupite i 

» Vè-Mftupw ritorni . 

,> So» v*i»or , non gtd quello , 

>? Cbeferifce*cch raccende*, /.}" 

» Ma quel che fana*c rende: j 

» Eftinte le fue fiamme 

# Cm l'acque de fablio. 

>>*4wr leteo Ionio* . ..•■..» , 

>yM fon > come fapete ■ ; ^ 

» Di renere Mric ina 

» Su gì' altari adorato* 

» Ogni giorno pregatp y 

»Vaqucfio,equeJl'mantfi 

•Alt* 

» . 
♦ 
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& ATTO 

3> %A leuarli dal core 

» JLo tirale* e-r ti dolore . 

?> Hor Gioue qui mi manda % 

3» Tercbe ad Antioco oblif 

», La memoria d'Irene , 

r Onde qual fù, d'Eupatra egli ritorni. 

,, Sin ch'd l'opra propitio il tépo giunga 

n Farò irà quefle piate i miei Joggiorni. , 

SCENA VNDECIMA, 

Antioco , Scleuco i Dime . 

Ane. A Rrina Dime , aggiungi 
J\ A la jpondala prora > 

Bei miébreue viaggio 

Querèla meta, lfmene 

Quitti Si face bà da condurre Irene ' 
Sei. Q [e trd queUimuti 

Si leni ìj della felua 

Hora alb&rgafie à forte 

Betta protettrice 

De ramicitia* ella mi guidi , e renda 
Mortali i colpi . Quefto è deftra m ia 
De le noflre vendette il Campo fta< 

Aut. Trd te fteflaebe parit i 

Seì.uàlmio caro frate Ug 
Se le ti co amatO) io penfo . ' 

Ant. Comemòrì . Sei, Tradita. 



TERZO. 2* 
SCENA DECIMATELA* 

t 

Eupatra^Atitioco, 

♦ 

£u.TT*4uetex battete vinto» 

XX 'H.èpiH d i vefira rabbia-M te* 
ma alcuna 

Wumi cicchi* e nemici* Umor > For* 
» Cangio in rufi ichijerth ( tu na% 
» £ dal foglio rapita* e da la freme 
„ le paterne Diademe, , 
5 , so»o ^imperi miei bojcbh e difetti > 
„ l^r compagni* efeguaci , 
n Ali concede L'inferno ( por* 0* 

„ pefìi, i fuoi moftri, e in feno i 
9 i E la dijperationebòper conforto* 
v Hauetethauete vinto, (na* 
« ^3 P //# di voHra rabbia ho ter» a alcw 
,* T$umi ciechi % e nemici > ^ mor % For- 
Tpiangervorrettiocore {tuna* 

£ d / codardo il titolo pauenti ? 

* pur, piàgi purjorm* i lamenti* 
. _ Di già fisiche non re fift* >pvale 

Controforza d'amor fennoreaie* 
fiouett torbide 

Da giacchi o lagrime* 

Sofphi>e gemiti 

Dal fren vi libero ; 
Querele flebili ■« 



^ % Del 



iòo ATTO 

Del bofeo mutolo ■ ' p 
Rompete i taciti 
Silenti** dolganft 
M ecole Bri adi. 
Ohimè quali* ohimè quoti - ? 

S'apprefentano al lume * 
. Intagini funebri* 
~ Cadàveri, figure . 

Sembianza d\€ntioco'ì oue fon io ? 

Sognojon defta ? ohimè che miro {Oh 

Antioco, Antioco* è morto > (Dio* 
< fini proprio f àngue, fatto vn lage>af 

jMtiocoyjé ntioco ì è morto, (forte, 
< > ìo non ti eh re ft mài 
* ' 1 Cài ì fiere vendette 

Rigidtfflmo cielo. Antioco { ahi* ah 
Sy tbì eh' in van mi querelo % 
>> Di nàuo amor mifcherne 
» ton apparente infèrne. 
,» Mifera èdeQo, è defio 1 f ; 

QUI da le V arche opprejf u 
,» yntraditor jofpiro* 
» Lagrtmo il mio nem ico l ■ 
99 ^4% ih che così impera > 
» iy i ngi ti ji iflìmo Dio legge feuera, 
,» Caro U mio ^Antioco, a quefii 
» lixgrirnofirufcelh ■ 
>> jlpri quegl'aflifi belli . > -» 

»0intofei zt* Minerò ben* io. 
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TERZO loi 
WTifpirerò baciando 
„ L'anima ne la bocca>e così toflo 

10 morirà eadèndp 9 
^Tarmerai forgenda* 

BiflilU il f angue, e non è morto ancora: 

Oh Dio > cbt pjorge aita 

ji l m io Solefuenato, a la mia rita ì . 
' Ma ihere%gioì Stupore 

Sotto lo ftefio cielo* 

Che influijcei tuoi malti sAntioco a- , 

11 tuofoccorfo è nato, (mato 9 K< 
Qui la Vanace abonda, berba falubre% \ 

, L« cui yirtù dal Genitore appreft, 

Che del [angue il torrente 

"Potrà frenarti* ri fiorame il duolo > 

Ec co, che arrefla il volo 

La yita, ebefugnua \ ci fi ri [ente. 
Ant. 0 quale tu tifi* 

T>e la folta forefla . 

Ruftica Cittadina, opeatufiodc 

So che da te riceuo 

Hotavitalfoccorfof 

Quanto* quanto ti deuo* 
Eùp.Queftafpogliafeluagia s , 

La ttnof cenila mia % li copre, e letta • 

Sorgi, forgi, e qua pedi. 

Titta tra le capanne 

TaftoreUatuvcdh 
- Et a'pittojì offin intenta, & pfa . r 
, £ 3 &al 
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Ch'ai cadau ere por [e 

Tòtteraiombayefivffal'koraafenai 

bigiou inetta, da pfj piaghe offèfit > 
la valle vicina, entm iWem » - 
Ài». 0 de la mia fìerelga > • 

JEcce$> e rimembrante* 
y>t)un$m non diuotarò 
y,t>iuoYàtrìci fere 
» Le bette membra, e interi 
» Lei** manie fcrbarof ^ 
» Guida, guidami 4oue v 
» Uè relìquie baciare 
» Pofsxìb* d*le mie cari 
» Fiamme^ ch'ingiuftanientìt 
vT&rpdvtimanuboJpentei 

fi EpiàngerJofPirdhd* * :• 

» Su Uffèa freidafofia 

>, Co* re//<fcw del f angue* : 

È con lagrime pie 
y>Viniquecdpemìe<> , 
Eflp. X) ti pentimento juo " - ■ 

T^ónpoco refrigerio il tw ne fenìt • 

Fu da te dunque veci fa 

.Jjtmifcra f €tiiàgm 

tot iafua morte, e piagni* 

lagrime fmulate < 

Hor orfano quegl'occbh \ s '; 

Che per tradir,creà*iOy * 

• - — 
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TERZO. ìoj 
Màkfémprt** doppio rh* 

» Se per quale tu fui 
» M'eri pdltfe pria. 

L'anima* che fuggiti 
y> jl là carcere efia ngue f /d 

, y ^on fichi amaua imo* Dinouobo da- 
» U le vergini 4* viuì 
» 1 Tbefeù ed i Palati èmpij>e notivi* 
Ant. Mena il mio folto >e Peto* 

Veltormentofoàbìfjò 

Le tenebre* t i caftigbti ' 
» Et>en su l'o fi a amate 1 
"» squamandomi le piaghe^ 
» Ve Ferro* mio Mente* 
9 > Vo morir penitente. 
» Tu del miopie t remante 
»> tatti guida ti prego , onfdijMlfàflb* 
» 0 a quella poiue,vu'è ilvn io cor fepo Iri 
» T^p'io condurre afflitto il fiato ;o taflè* 
»Eup> Sé la mi fifa amaui 
» Técbefu*daj£ ve tifa ì 
y>R}fpondi,efeVo<tiaui À :\ . 
,> Com e mortala piangi in qùeftégnifaf 
„ Ant. L'amai, nouello amore 
» Sfo r%pmi agl x bomicidijì& por fi dtffy 
ì>Va lapietade accefo il primo ardori 
V Eup, Varlt così, perche di tp ita Ppriua* 
-»> L oltraggi are ftì ancor fifone viua% 
& Atìc^SeJoMe muaì al cteio 
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104 ATTO. . 

»> D % ofiequìo mancherei* 

>» Lei fola adorerei. 

E up. Che più m'afcondo > e celo f 
\4ntioco9 Vjtpatra io fono, 
E, [cordate l'ingiurie, 10 ti per dotta. 

Ant. Eup atra, Eupatra mini 
De l'occhio, e de Tv dito 
S.cufa le flupide^e, 
E già che mi perdoni 
J tradimenti, e doni 
Z>e le fiere^e mie \ 
Le ricordante ad vn perpetui obito 
Ter confolarei conciliali cori, 
Si parli fol r ft tratti fol 4* amori* 

Eup. Ter curarti le piaghe ! 

. *4 l'albergo -vicino 
Di vecchia agrefie ,ou* h ( fHO 
Cambiai le veHi> andiamoyiuì potrc* 
l no fin enfi efpo rre, etra quei cheti, 
E fotinghi tuguri i dì trarremo, < + ' 
Sinché Jano tu sij 9 contenti, e lieti* 

Ant.Vouetuvuoimifcorgi* 
•Eup. La tua deftra a me porgi* [ 

P^mernonbaluce, 
Se Jei l'amor mio 

La guida fon* ia 9 

Ch'il cieco conduca 

« # 

. K •'■ SCE- 
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TERZO. ioj 

SCENA DE^IMAQVARTA. 
Irene» Sifàce,Dime. 

" ' i -r » . - ♦ t 

* ■ -\ - . - , 

», Ir. ipv icb torà tu, dichiara 

LJ laptia innocenza o cielo* 

li Sif. wiJ!» lagrime mentite v ' ' 

» Stagnatcm ne gPoabi, 

vlièpiùdalorovftite ; 

>> Tentate in van del cete . ■ 

» I* tfadmón e aprir e 
. iìCo'lìófrofàlfobmore* ' j-Ì 

,,tlfinene traditrice, 

» Portine tuo l'vccift. ' m 

», Ir.Lt? Alfiere guardarmi » 

s> MartmitfJtrwt l'alma» > : > 

» Uccidermi la vila . # - 

^Volete voi* volete, 

» Che fi ano i miei delitti % 

. fi-Qhime nontxireàett. ■ , 
Dim. ltynmiro il ■ corpo, OrHto> <. 
, ^uìmorh ve di' l j angue ^ 
» CenofeM diuorarlo .*, 
» Tortoli oa la [uà tolta $ \ \, 
» 7ie l folto de la fe tua, . , ' , . 
» Opale' affamata belva * ■„ 
» Ui&tnquegCejiiremi baci ^ 
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9i ATTO 

v De la Vamjilia andiamo , ine le viue 
» Deuon guardare , e cofteggiarde'nofirl 
v Latini amici i torreggiane roftri* 
» L<f prudenza non vuole, 
» Chequi d 'ine erta pugna 
i> l'attendino ifuccefji.it* Que t'aggrada 
Ferrò ficura , ed a/ f»o fianco ^vnita 
» J<? calcherei $ \Auerno anco lafìrada» 
Ani. \Vel grembo diDori 
Ir. à i,f Guerriera fortuna 

jimmafia rigori , 

Vittorie raduna j 

jimica la forte 
^tgratie fatali 
Spalanca le .porte » 
fuggiamo > 
T arti amo 
Irene 

Mia fpeme 
jrrditi che già 

^moreJ ciporge 1 ia i;y er a 4 

l ci porge I 
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TERZO. n 
{ -SCENA OTTAVA. / 

* « 

Scleuco, Sifece, Antioco, Irene. 



Sei. X^Cco Antioco l'infido>il finto ami- 
Sif JU» Hai quella nona* dita f* 
Ant. A4 nota sì . won ? Sif. 2)e«e e 



li, Pedi .Antioco cofteiì (morta* 
BiSeleuco è [oretta 
lfmene nominata, e s'acconfenti 
Bramo meco cSdurla a ipin vincenti. 
Ant.L* tua voglia è la mia. Sei. 'Perfido 
Atit.Siface il vie in fiume (amico* 

f)i varcar con Irene , ouregli sif oc ci 

Dataforeftaafcura 

pia tu'offìao , e tua cura: 
. lui v'attenderò tojlo ch'ajeefo 
Veduto haurò [opra l'armata Qleade. 
Tu meco vieti . $*L Và clx t i fe? no 
Ant. uàdio. 
Sif. Saremo a tempo al concertato rio. 

- ... *■ " % « m " ti ' ' 4 " * ' 

SCENA NÒNA « 

; Eterea: 

* * 

DEI conflitto agCauifi 
La Cittad'Vn [compiglio* 
CiaJ'cttn fugge 'l periglio- 

Del Serraglio lafci aro- 
Come 



* ■ 
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& ATTO 

Come fefoffe prefa 7 
Ci* Eunuchi la di f e fa , 
"Pallide* fenza care » 
£)mì detto co le belle 
Vinte da timor fio Ito 
Si perco tono il folto . '*v 
Sconfidiate % nè fanno 

Che di noui amatori 
Dolci prede faranno , 

'Per me pera pur pera ' 

La Piratica f cbiera , - * ' 

2)*//0 cangiare amanti* 

Degl'antichi fatolla . I» f «<r/fa e*4 

A// piace mutar cibo , e volontà , 
yoglio fwc'bò'l potere 

Di farmi amar y godere , 

£ voglio poter dire 
He ìa vecchie^a mia 
.Di piaceri fon fatia* e d'allegria.* 
^onm' incapriccio mài> 

Sempre fana impiagai) ' 

Gioì fco non amanìo* 

Mento focoyé fofpiro ì 

^ alcun m'abbandona io no m'adiro* 
Di cento amanti* e cento 
Soni* pena, e'UontentOy 

Di tutu mi diletto* . 
yiè p rio alcun a icore , 

C :>ii ■' matita èptr +ha fitto amore» 

U. u *^ 



Digitized by GoogI 




SCENA DECIMA. 

- -'e 



Qiuifp ial fiume Calicanto. \ 

* ■ « 
• » « * * • » 

Amor Lcteo , . , 



» A M or fon' io. Stupite* 

>> I\ Strali no bò,ne gl'bebbi» 
» reggo pin i* Argoy e mi 

w Lafaretr a forteti j 

» Dopo che tiate io crebbi . a 

>> e e impupo 9 M / 

» E fon Amor, che dite i 
i 9 jtmorfonio.jlupiteì 
v Pèdalftupor ritorui , 
* Son Amor f nongidquello , . 
Che feri fce> e ch'accende * 

» Ma quel che fana*e rende ' 
» Eftinte le fue fiamme 

#(tel!acque4el:Qbli0r 
»<4mw Uteo Ionio. .. . 

>y£fon > coi»* /i/vfe 

» ZW wr* Uncina 
» Su $ altari adoraPp* , . ■ 
» Ogni giórno pregaie 

»Da$u*Jio9equeJl r m4ntfi 

Jtìfi 



* * 



' I •* - t « 
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'". TERZO. $9 
SCENA DEQMATEJIZA, 



Antioco 



♦ « 



Z\i*TT pinete* battete vinto» 

XX Wfpiudivoflra rabbi a ho te* 

ma alcuna, 
7{umi cicchi, e nemici* «Amor * for* 
» Cangio in ruft ichi jerii* (tuna< 
n £ dal foglio rapita* e da la fpeme 
n Le paterne Diademe* , 
9i Sono gl'imperi miei bojcbi* e deferii * 
;> -per compagni* efegttaei , 
» Mi conceder infèrno (porto* 
„ Le fue petti, i fuoi woftri* e in fenoi 
>» £ la difperationebòper conforto* 
v Uaucte*bauete vinto, (na* 
9*7^ piti di voHra rabbia ho tenta alcu- 
,* JÌumi ciechi % e nemici * U mor % For- 
vi anger vorre fi io core . (tuna* 

E di codardo il titolo pauenti ? 

'Piangi pWfpiagi pur*forma i lamenti* 
. Di già fi sàycbe non refifte , o^vale 

Controforza d'amor femoreale* 
fiouete torbide 

Dagl occhi o lagrime* 

SoJ 'pirite gemiti 

Dal fren vi libero j * • 

Oliere le flebili • 

■ ' * E % Del 



- 
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tòo ATTO 

Del ho fio mutolo 1 
Rompete i taciti 
Silentii,e dolganfi 
Meco le \Briadi. 4i . 
Ohimè quali y ohimè quoti T 
S'apprefentano al lume , * 
Intagini funebri ? 
Cadàuéri, figure . 

fembian^ad'^ntipcoì oue fon io ? 
Sogno, fon defta ? o^/'/tf? rta w/ra- £ Ofe 
\4.ntiocOi Antioco ? é w arf o > ( £>/o- 
' &al proprio fat3g«e > f atto vn lago* a f 
+4ntioco>^intiocoì è morto, (forte, 
ri Sv non ti eh te fi mai 

1 ' y CóA fiere vendette 

Wgidtjpmo cielo. Antioco 2 ahi* ah 
>, ih* ch'in van mi Querelo % 
>> Di nàuti amor mijcherne 
» tòn apparente infime. 
,» Mifera èdeflo, è defio '" > y 
» Qui d* le V arche oppreffo • ' 
,> Vntr&ditor fofpiro ? 
» Lagrimo il mio nem ico ì 
^ Uh iì, che così impera •> 
» Pinziti {ì iflìmo Dio legge feuera* 

vCaro Umio .Antioco, a quefii 
» Lagrimofirufcelli 
>> w^p/*/ quegVaftri belli . 

0 /« £ t'ayiuerò be&io* 
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TERZO* IOi 

ftirerò baciando 

„ L'anima neia bocca % t WÌ tofto 

** lo morirò cadendo * 

**T a viutr ai porgendo • 

Eiflilla il [angue, e non è morto ancora: 
Ob Dio , eh parge aita 
ji l rn io Solefuenato* a la mia vita ì 
Ma ibe veggio ? Stupore , • « ^ 

Sotto lo ferocie lo* 
Cbeinfluijcei tuoi malti Antioco a- 
il tuo foccorfo è nato» ( mato* 

Qui la Vanace abonda*berba falnbre% 
. L« cui "virtù dal Genitore apprefi,, 
Cbe del f angue il torrente 
Votrà frenarti^ ri fiorame il duolo *, 
£c co, cbe arrefta il volo 
La vita, cbe fuggiva, et fi rifente* 

Ant. 0 quale tu tifia 

Vela folta forefia ., 

Ruftic a Cittadina* opcawfiodc 

So cbe da te ricetto \. 

Hp*a vitai foccorfof 

Quanto* quanto ti deuo. 
Eup. Quefta fpogliafeluagia . » 

La ctnofcen%a mia % It copre* e letta • 

Sorgi* forgi* e qua pedi» 

Tidtatra le capanne 

*palt$retia tu vedi, ■ \ . 

& a'pietojì effia intenta, & vjfa. 
-U £ 3 - Mal 



idi ■ ATTO 

Ch'ai c ad a u ere por [e 
Tèucra tomba* efiorfi Mora a penai 
T>igiou inetta, da p!$ piaghe offefit > 
*#e la valle vicina* entm IWerra • - 

Àiw» 0 de la mia fierezza ■> 
Me ceffi* e rimembrante* 

>, T)un<$tie nondiuotarù 

vyXìiuoràtrìcifert 

» Le bette membra* tinteti 

» Le tue man le ferbaro f ; 

» Guida, guidami dotò 

» le reliquie baciare 

»$ofs'ik> fole mie car* 

» Fiamme> eh" ingiufiamen® ■>■ ^ 
v&rpdvtiManteboJpentet 
$ E pianger fojf iraiido ' - ) 

» Su la fSafreidafoJSa 



>, Co* re/f deljangut* 
>t E con lagrime pie 
» Vini que colpe mìe* ' 
Ètìp. bel pentimento fuo •'■'> 
i^ónpoco rifrigeri o il tome fenìci > 
fu da te dunque veci fa f 
Lanifera, e ti tigni 
De la fua morte* e piagni* 
lagrime ftmuiate , 
Hor ver f ano quegl'occhh 
Che per tradir* eredito 

VroModenwbmrc, 



■ » 
- 



* 
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TEftlZO. t&j 
Mai fempre »n doppio rh* 

» Se per quale tu fei 

» M'eri paltfe prfa* 

» L'anima* che fuggito 

j> j là carcere efia ngue f /d 

^on fichi amaua mno* Dinouoho da* 

» U le vergini; ti viui 

» 1 Thefeù ed i Palati èmp^e notiuU 

Ant. Mena il mio faUo%e Però » 
Qel tormento/o db ijjù . " 
le tenebre* e icaftigbii 

» E %en su l'ofia amate ' 

» Squarciandomi le pi agbe p 

» De Ferr or mio dolente* * 
9> r o morir penitente* 
» Tu del m io pie t remante 
» fatti guida ti prego > onfaqialfaflbì 
» oa queUa'potueiou'è il mio corfepolto 
» T*js'io condurre afflitto Ufia»;o iaff*% 
» Eup. Se la mi fera amaui 
vTdlbefuHtajevccifa} " ' 

»Rifpondi> efe Vodiaui À ;;\ \ , 
» Com è mortala piangi in qùcfté gttifaf 
» Ant. L'amai, nouello amore 
» Sfor^omi agl'bomicìdij>& por fi deflk 
> , Da la pietade accefo il primo ardori* 
<, Eup, Varlt così, per che di yiia tpriua* 
» L oltraggiare fti anco r Jefojfe "piua% 
nAtìK^eJofie muti al ctelo 

- ---- d 4 iU>V«r 

• / -. 

s 

'■■ # • • 

• - 
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104 ATTO . 

>>&ofiequio mancherei* 
» Lei fola adorerei. 

E up. Cfo p/« m* a fiondo » e cete £ 
^ ntiocoi ÌLupatra io fono* '< 
E* [cordate l'ingiurie, io ti per dotte. 

Ant. Ehpatrjj Eupatra min ì 
De l'occhio* e de Vvdito 
S.cufa le ftupìde^e* 
E già c he mi perdoni 
ì tradimenti, e iòni 
De le fiere^e mie 
Le ricordante ad vn perpetui oblio* 

- Ter confilare i conciliati cori * 
Si putrii fi l r fi tratti J old' amori* 

Eup. Ter curarti le piaghe 
*A l'albergo -piano 
£>i vecchi* agreftè, oh* io (fHO 
CatnbiaiUyefliy andiamo* iut potre* 
J noflri enfi efporre* e tra quei cheti, 
^fitinghi tuguri idi trarremo* 
Sin che fino tu sij 9 contenti, e lieti* 

An^Douecuvuoimifiorgi. 

Eup, La tua deftra a me porgi* 

S i umor non ha luce* 
Se Jet l'amor mio 
La guida fin 9 io , 

Ch'il cieco conduce. 
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TERZO. iof 

SCENA DECIMA QV A RTA . 

t 

Irene» Sifàce,Dime. 

», Ir. TPv uh tara tu, Vichi ara 

xJ Lajnia innocenza oc telo* 

t , Sii i4b làgrime mentite 

» Stagnatem ne gPocebi $ . 

9it{èpiùda lorotftite ; 

9 > Tentate in va» dei ce$c 

3» La tradigion coprire 
• *> WVofro falfc bntnore ♦ ' ' 

tifisene traditrice, 

9 > D'ordine tuo l'Yccift. 

9t 11 Le Alfiere jquarciarmi % 

s> Manm^jtrtni l'alma» 

,* Fccidemi (avita *- 
% i9 Volete voi» volete, . c : 

99 Che fiaM t i miei delitti f 
. f*-Qhme n e» Ciéreieie. 

Dim.W#nniiroUcorp09 0rillQì 
ì Qui morì* vedi'l {angue. 
- » C ertomeli diuorarlo 

99 Tortello a la [uà una > 

99 t Helfoltodelafelua9 ,\ 
99 Opale 1 'affamata belua* 

K vUlJknquegfeJlrcmi baci 

> > * 

* ' Digitized 



%r& Ài 0 !©] 1 

» Hai cadauere amato 
*-> De feflinlo cor tato* s 
•» Fere nò* Minorate-* , 
» Cfcf /o & 4« appettati • 
» Tofcia le fatmepnitt 
•» De/ >»orf0,<? delavma » ^ / : r 
:»•> He'renm fejJeìiite. ";• J. 
>>Sif. Bendelefereweriir ? 
•9 , ìl famelico dente • • - . 

>, Vergine traditrice , 
*> Amante mi fere dente, 

3'CEN A DEC I M A QY I N £ A; 
Choro di Corfali fùggmiu, Jiene> , 

•Siftce , Dime. «'... * . , 

"«■' F > • -. 

Clio. : jT\ Riltò*QriUo$bÀ rimo 
Kloifotiam dir;giàfnnmijQ > O lcad*$ 

Ts^tf m perde ti è Putto fiamma il porto 
•># Già ùèmetm di J^odi . - s J 
>> Cittì* tra/corre (Towpe<h 

D'oro > e di panzùe infardo Il Cr** 



■ > : 



»# — IT" w r^frwr wr 

» Da indomite legioni 
9 > Co' trionfanti fini , _ 

Bacian lìtriue ,*e feenfetio >ì?'èitUif*i> 
>>Ja darmoHad'Qjmimtpondt'iMltà 



\ 
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TERZO. io? 
» ìtiggon anco gl'intrepidi, egl'ardrii l 
,, ìr Voteui .Antioco pure . ' 

riattender de lafqg** 
Mo fpere venture-. 
•Sii Se bramate d vdire 
y Del noftroOjm tele, amtch 

Tr ifli raguaglhmeco 

Tornate in àelinunte > io VafficuYb 
• hi lihcrtàidi vita . ^iriob arcane 

E' di lui padre. > 9 'Cho. padre 
*v b'Ojmtcte Jir io barane ?'? Hortune 
9 > profondi arcani . Di. &tira ({ueli 
„lfmene l*b omicida-, 
M ^ « cora qui d'intorno eUa 's'aggira * 
\S\i\ feditela Soldati \ 

La f emina crudele 

Céà ìreeijo il vojlro Ducei ; 

Impunita non vada » incatenata, * 

ti ndtuiamola al Rè-, dt l caro figlil) r 
t hi punifea à rigor Vvltimo effigi* 
•„ Cho. 7 JmeneOjm icie bd vcujfc * 



» Del prodigo Signore ., , ; t 
» C fa j Cun di hoidejra 
•» D/ mirar vendicato . - 

Mijer abile U 'fine . 'S\t % 4ncocofleì 
Colpeuole prendete* \ 
Ir. Menti, bit'. SemanteVime . (rat 
E>i.Troppo è ver ^e^yd^etò cìienat 
XyLjo)ìi aUWUdi' tua morte cruda. 



loS ATTO 

Sit rpaflì accelerare ~ 

ji ce io cole inon fuga 

Le feiagure meYcate . 
A fìì non credo à fi 

Di finte lagrìmette 4 l'apparenza * 
Donne bachiate partenza % j 
la dico tome l'è , 

Quanto apunio piangete > N ! 

0 che tradite* ouer tradito battete . 
La verità non può (/co, 
lermarfivn fol motnéto in cordone- 
Ter q*e fio ti non m'irne [co 
■" ■ 'Ber che' [coprir non sò 
> Se voi dafeber^o amate • - 
O-fe tradite amando* ed ingannate. 

>> Si fugga pur, sì, sì, 
' >» Di bella lufingbiera il pianto* e'irifo. 
- y>Ondepuote conquifo , 

>> Reftare il cor vndìy 

^ "Piange* a vn fot tempo, e rìde, 

9% Ma ridarò pìaga,ad ogni modo recide* 

S CE ri A SESTA DECIMA» 

- $ ■ 

Amor Leteo » 

m T7 Seguito l'effetto . ' 

: JCi yiCosìà* Antioco* Irene > ' 

» l'amor Jparfo di Use > 

Digitized by Google 



TERZO . 
», Tornerai come pria > 
„jtla ftdì Seleuco>e fida* e p 
Ciouani 9 fe volete, 
» the vi cari, e vi (aldi 
„ Vamorofe ferite 
„ P ariate , me lo dite 9 
„ Toflo medico efperto 

janarui v'accerto^ 
„ Donne à voi ciò non chiedo , 
„ Vercbe quante quà ftete _ 
„ Viti che fanne vi vedo, 
, , E sài che non ardete » 
^Sebenc'iKiongibelli 

Date à creder d'bauere 
n W veflri freddi cori . 
^jLnco a* fcaltri amatori. 
„ Lacrimate > 
nSofpiratc* 
v> Lacrimando 
» Spirando 

y l tradite* e gì* ingannate • 
Credete amanti 4 me 
» Di 4«4ftte cta fon qui , 
'„ Vnaamornon fegnì , 

7{onarde,e non ardi . 

Credete amanti à me • 
„ Qiiando dite* . 
» Che languite * 
?* tbefenatt, ? • . ; 



• • - 

irò Afro . 

Cbegt amate 

GVtngàm atei ed i tradite. 1 ' 

Credete amanti ame * 

Di quàntey&c. • : ) 

! i • • 

SCÈ N A DECIM A SETTIM A, 
- Piazza marittmadi iStlimnte. ' 

' - . • - 

Pompeo , Ariòbafzane 

: ■ . . ' ; i 

v&mp. fc Cce annuii ato>t [peni* 
H ì U errore di Uoma y 
Ecco fiaccatal e dòma 

La pìrat ha audacia. Qty'tìioccb'Wò v 
£ e fonde 'liberate " 

S icitri vari bnl crifiaUjnfentiertt 
Rejpiri Itatia,capprefiì 
Di glor lofi-allori 

Levoronc> elc palme a'lrtnctorU 

A fiob . ÌPompem#afito infame 
&eleiiomeivràbrufù ~ - 
f oco Vendicatore* 
JE le ceneri fue \ • 
S 3 er dif prezzo maggiore 
•Ari 1 aratro, Itoti 
M feminati i folcii 

&cti d'infecondo fate, — 

%JU tuttofi* e s ' incida vgni Corfaìe. 



Digitized by Google 




TERZO, m 
Pomp. Di [angue debe Hate 

■^{on macchio le vittorie : 

J genero ft Duci ^ 

Ter le vie di pietà vanno a 

lamenti Cor fari 

Mifgiungcrì da imariv 
... iEt empirò di lore 

De la CiliciaU Città deferte, £ 

yiua pur Selìnunte, 

E a gl'anni, che verranno 

Conti ieyoflnpteneje'lpropriadanb 



SCENA ÒEClMAOTTAVA. 

Siface, Seleirco, Irene, Pompeo* Ari^ 
balzane» Choro di Corfali . • 

Si&CJr*. Ariob. S#/<ff e ? e 

O c*<ki d'Antiocomifeì . -, 
Sif. T)*4 [gleoi -e lagrimofa. 
Ariob. Che fiat Sif.J&efladiaot*, 
v~ Gfyà&onceMfilo>e Itene 
, Figlia ti Wìconxde* 

Ter cui d'amor guidate^ 
Qjiìfeupame celate* ; 
.1/ co lteti o le diede * 

tolpofiem&mmaL Vp^Tadre 
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ni ATTO U*» 

r,\i»Dhb onorati fregi .-> 
SD/ tradimenti* e frodi 
n Co'piropi, e cogl'ori , 
à^ón/inneftaronmai 
» Di Corone, e~di Scettri lo fori Reina* 
» Uè l'alma Regia a gì* afiaffinij inclina. 

.Antiocomiopiù. che mefleMamau 
%i. Vergenhor non hebbe 
Altri ch'il mio volere 
la meritata morte 
* Bèi roftro Antioco* lo fola ' 
Z4 colpevole jeno .jmele pène 
Bate, date ^wr tutte, ecto la goh* 
De le vofir'ire non pautnia ifmenc , 
!>omp. De* commeffimìsfàtii * • > 

^Audace, e noncurante 
Come fi vanta an cor a ì 

preterì *ià che fi fuetti bor'hora. 
Sei, Dei pria che mora almeno 
Concedimi Tompeo, 
2^ le Mttóriejue, ; » 
Che brmì voti iofhodié Irene, Irene 
Tion morì nò selene o, errò la fama, 
Seleuco io* fono* 1 .. • . 

Vatc'btClrmalevccifa 
: E perche dette, bora morirti alato * 
*>rionora 9 ed aceompagn* 
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TERZO. ni 

,> Di qualche fi Ma pia 

» Dì rugiadoso piatito . 

9 , h.O Seleuco, o Seleuco. Ariob. 0 *Q~ 

me,onome\ 
» Intenerir mifento 5 e non sò come 
,> Umor ir di co fini farmi mole fio • , 
9 ,T*omp. Su fi jcocebino gl'archi, 
„E f affi il traditore 
» De i neri laghi a i varchi. 
, 9 Ir. fermate ohimè* fi rmate • . 
,> Pomp. Scoccate o. /«> fioccate . 

SCENA DECIMANONA. 
Pemetrio, Seleuco ^ Pompeo , Ariobar- 
zane» Irene, Siface> Choro 

di Corfeli. 



Dcm, A leu» più non refifle 

7fe la Citta, net Uto , (gif. 

Chi è prigione, chi è mortole chi èfug- 
SeL O padre o caro padre 

Del figlio moribondo 

Trendi gioitimi baci . Pem. obìme 
che veggio? 

Df le palme nomane 

rimari, ed infelici (amici ì 

Fopeo fon dunque i frutti anco agV- 

QuaV errore, qual forte 

Vvnico figlio bora mi dana a morte ì 

r Pomf>. 
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114 ATTO 
Pomp. TuTadre del dannato } 

Demetrio mene ditole > 

ù* Uriobar^ant efl infè egli la prole. 
Dem. Ben far de' mefii auguri 

J códaueriì e il [angue 

rratmleritroUau Atiob» Che parli* 
ohimè 

Lo ritrovafl i adunque-, 

Egli non è tot figli* ? a quefti detti 

^u^peufmoinme fi defiàyt forge. 
ì)tn\Ei giace à pargoletto $ * ;! 

tìorfon tre tuftrì apunto > 
\ He la Và tatù entro ina fila a, alato - 

J^iduocorpìfuenaìì 

D i vario fejjp* Ariób. 0 cieli* t> tìei* 
cb'intendà* — - { ^ 
ì>ei». Vaccolfi, e me* lo conduca 

ìut priuo d'beridi 

Ver figlio faiìóttah 

E di Selenco il nome, 

cVefrrJrnv fapea fifa h gli Ufcink * 
Arrob* jf Meritate degl'archi 

Sciolti gli fio-nauti lacci* O dolce 

S elenco amaHgemt) pianto 

HeUcnofcerti il core - 

Tra i giubili s'aUNflatf ridere gtme* 

Xitrwopnpg4iio*evnfratr^ 
Foni, u conojeen^as nafta > ( me% 

£>i Zpém ore stufici* " - 



-4 
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TERZO. u f 

i» Quì opportunmi guidafti* lx+Amorti 

v fento* - fpentoì ... 

ùaivit**i morto *eiivine foto b$i 
>, Spi. *4to -ì io figlio 
„ Direai^Gertitoref r 
> Mi confondono miti 

„ Z' allegrezza, e il dolore* 

£ «te vantmamia 
„ 14 co faenza noeente* e infavgumata 
p Dinotarne e vn verme* Wvnaarpia. 
Pomp. Dimmi tome il perde/li ? 
Ariob. Me s*re «e fa Giteti* i Balij fuor 

Me* Ir conducemmo* furo 

Da^dor verniti entro v*a felua vecifk 

Stuelli ith Ambiti la^ci aro, 

fuggiti iferw>tragVefiintiS&Q Sire ■■ 

^Antioco* Jtntioto è vitto* 

Vedilo con Eupatra** di feHiuo. 

SCENA VLTIMÀ. ^ 
Antioco, Bupatra , li fopradetri. 

Aut. A i.f onoro rimbombo 
d\ . x>e! tifivi vittoriofi 

Oricalchi, qu4 vengo t Eroifamop 
Ariob. T* abbrac cio pur* ti mire 

^mièto mia f parante* > . 
a ,T/ moltiplicali gl'anni, 
»0)rtitiWUfan*iWìfuprtmii 
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iié ATTO 
* , Vn germano ti dono * 
5, Lagrimatoda noi come perduto, (fcP 

Quel? fri naftre Selcnco*ntro> & pn ho 

Demetrio rit*ouoilò. : Selcigli tkporge 
y> il ferro* l petto i vcnditàxcfiedeitd* 

£ l'amiciti*, e l'amor fuo tradito-, : v. 

Con tentativo borrendo ^ 
a y Da le tue rene bài fetìguefìm dì fu fa-. , 

So disfà àia vendetta, .•,.,.«.. i 
» Incolpi vibra homai , non tir tonfa* t ! 
Ant. Dunque è Seduco Jfinene > ... 

MSeteu(odiRodr \ \C,v, 

il mìo perfo fratettoì :■■ 

pò&endicamuì de* tradimenti* , 

Steno le mie vendette abbracciamelo 

Sci "Jtyn fu complice IrenF 
De le mie reità* 



U 'infegnò quelle voci 



Celofa crude Itd • (mortale 
Ant. Ter quelt' Hèrcoie èrnia*, ed im*~ 
Di cui ti moli ri eguale 
Glorio fo népoit- ; - 



Che fta>({u*$atò'cedì à vrìtU9. denoto 
figlia di Mitridate* e Jpòfa* e dota 
*%~LZfi lammeggianti faci 
„ De' lor dolci H ime nei . « 

», jlrdono ananti.a' notti tuoi trofia 
Tu mio Regc acconfenti .. b < : / 

» r^l^f >wi bramati**' mttiM*te*ù , 

: . * Pomp, 
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TERZO. 117 
Pemp.JDe* miei trionfi ptr te r 

&e*jpett<zcoli io tetiOi 
? Ter aggradirti, Antioco, al Capidoglio 

D'ogni ragio c*bò fopxa lei mifpeàia* 
Ari. Del grande i doni ti riUfcio anlb'io . 
£tfp.GV«tf * ti rèdo Amoreggi è pur mio. 

Mio tu feipur .' Arit. Sonino ,, 
Eup. \ EM*nofiriamorofi 9 
Ant. j E tenaci legami ; . -.(m/. 

fl^o» p ?r rà .f liore altri che morte i Ra 
Atìt* Itene ài^mi toglie . , ; r . ; 

D'amor debito antico» j .-. 
Ir. Siapur'ellatua moglie* ) 

l^òiìiòi'nonme ne doglio» .], -, 

Se leu co io fol te voglio • 
„ Sei. Ed io fola te b ramo» 
9 » Me la concedi, ò padre ? 
», Viù che ni? fleti ^;o l'arno ^ m 
>, Ariosi tuo de fio ricateitrarno detto* 
■>% So e'baura più (b* a grado 
„L'vnion de' noftri f angui 
^L'amico^icemede. 
» Sei. Tufeipurla mercede 
9, Del mio lungo languire » 
»0 felice il martire 
„CbeJoffer ftp erte. 
w Ir. ^Adamantina fi 
» Ti giuro > e ti prometto 
9,0 Selene o dilette* 

- Pomp. 
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ATTO 



T>om. >4 Roma andrete »a "Roma 
t4 celebrar le voflre 

, Tìoi&e Reali ogiouanetti amanti) 
lui vi ure te* infino 
Che fi muti il Dejlinoy . 
Che vi fritto de' Regnile refe trioni 
EbenjperOicb'inbreue \ 
U*4rm4> e l'aquile noftre 
De le tolte Corone \ 
y'adorneran la chioma. 

Eup. <4 Roma» a Roma> a Roma . 
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